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La seduta comincia alle 15. -
MOBISAISfl, segretario, legge il processo 

verbale della seduta pomeridiana precedente. 
(È approvato). 

Congedi. 

P B E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo: per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Eosa Italo, di giorni 3; Chiesa, di 10; Sar-
rocchi, di-7; Bonardi, di 5; Beale, di 1; Pa-
delli, di 3; per motivi di salute, gli onorevoli: 
Cicogna, di giorni 10; Maury, di 5; Farioli, 
di 6; per ufficio pubblico, gli onorevoli: Bre-
sciani, di giorni 3; Marietti, di 6. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P B E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato hanno trasmesso le risposte 
alle interrogazioni dei deputati: Pellegrino, 
Costa, Pighetti, Braschi,' Ferrari Adolfo, 
Mastracchi, .Sensi, Siciliani^ Bresciani, Qni-
lico ! Guaeeero, Ciriani, De Andreis, Acerbo, 
Baglioni, Buonocore, Yillabruna, Cazzamalli, 
Mancini Augusto, Oasoli, Olivetti, Curti, 
Boncompagni-Ludovisi, Marconcini, Car-
boni Vincenzo, Catalani, Ungaro, Scek, 
Beale, Bomani, Biavaschi, Cosattini, Inna-
morati, Cotugno, Ventavoli, Gasparotto, 
Casarétto, Monte martini, Pinzi, Dì Napoli, 
Cao, Lazzari, Matteotti, Prova, Carbonari, 
Pesante, Tovini, Grandi Bodolfo. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta di oggi (1). 

(1) Vedi allegato. 

Annunzio di presentazione di documenti. 

P B E S I D E i T T E . La Corte dei conti ha 
trasmesso l'elenco delle registrazioni con 
riserva eseguite nella prima quindicina del 
corrente mese di giugno. Sarà inviato alle 
competenti Commissioni. 

Commemorazione. 

COBGINI. Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COBGLNT. Mercoledì 14 è morto improv-

visamente a Beggio Emilia all'età di 80 anni 
il senatore Ulderico Levi. In ossequio alla 
volontà dell'estinto, io mi astengo dal tesserne 
qualsiasi elogio. Propongo soltanto che la 
Camera invii alla famiglia le sue più vive 
condoglianze. (Approvazioni). 

CASEBTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Mi associo a nome del Governo. 

P B E S I D E N T E . Mi associo a nome della 
Camera alle condoglianze per la morte del 
senatore Levi. Pongo a partito la proposta 
dell'onorevole Corgini, perchè siano inviate 
le condoglianze della Camera alla famiglia 
dell'estinto. • 

(È approvata). 

Interrogazioni. 

P B E S I D E N T E . L'ordine dei-giorno reca 
le interrogazioni. La prima è dell'onorevole 
Bomita, al ministro dell'interno, «se è a sua 

- conoscenza d'un bando emesso dal Diretto-
rio fascista della provincia di Pavia e reso 
di pubblica ragione su giornali, contro il col-
lega onorevole Cane-vari, al quale si vieta 
così pubblicamente l'accesso nella sua pro-
vincia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

CASEBTANO, sottosegretario di Stato per 
T'interno. Il giorno 12 corrente, cioè due giorni 
prima che questa interrogazione fosse pre-
sentata, l'onorevole Canevari mi fece noto 
il brano di un giornale II Popolo in cui era 
pubblicato il seguente bando contro di lui : 

« Consta a questa federazione che all'ono-
revole Canevari fa capo l'organizzazione de-
gli arditi del popolo per la provincia di Pavia. 
14; « Di conseguenza si comunica ai Direttori 
dei gruppi della provincia di Pavia e ai 
Direttori delle singole sezioni, che da oggi 
l'onorevole Canevari è posto al bando della 
provincia ». 

Appena il collega mi ebbe comunicata 
questo brano di giornale, lo stesso giorno,, 
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scrissi a Sua Eccellenza il ministro della 
giustizia ed affari di culto informandolo della 
pubblicazione di tale comunicato e aggiun-
gendo: « Tale comunicato ricade indubbia-
mente sotto la sanzione della legge punitiva; 
si limita la libertà personale, si t en ta di 
impedire ad un rappresentante della Nazione 
in Parlamento l'accesso ad una provincia del 
Regno, si invitano tu t t i gli' 'ascritti ai Fasci 
della provincia di Pavia ad eseguire l 'ordine 
illegale. 

« Questo Ministero deve ritenere che la 
autorità giudiziaria, anche in conformità alle 
istruzioni recentemente impart i te da codesto 
Ministero, abbia già di propria iniziativa 
proceduto nei riguardi del giornale e delle 
persone alle quaii risale la responsabilità 
della pubblicazione. Ciò non ostante ho cre-
duto opportuno richiamare sulla cosa l 'a t ten-
zione di, codesto onorevole Ministero, perchè 
voglia sollecitare l 'autori tà competente a 
provvedere con quel rigore che la gravità 
del caso richiede, mentre resto in at tesa di 
notizie in merito ». 

Telegrafai due giorni dopo anche al pre-
fetto per sapere se avesse proceduto e dal 
prefetto mi è pervenuto questo telegramma 
di risposta: « Nei periodico fascista II Ri-
sveglio di Mortara, in data 24 marzo, venne 
già int imato bando dalla Lomellina al depu-
tato Canevari e fin da allora vennero prese mi-
sure necessarie per garentire incolumità, li-
bera circolazione stesso onorevole che infat t i 
potè fin d'allora trasferirsi ovunque ed at-
tendere senza molestia sue occupazioni. Se-
guito estensione bando intera provincia 
comparso giornale II Popolo 10 corrente, di-
sposizioni vigilanza vennero' intensificate. 
Risultami anzi che onorevole Canevari fu 

_ testé in Pavia e sua presenza, mercè misure 
predisposte, non dette causa verini incidente. 
Prefet tura ignora se effettivamente,, come 
asserisce giornale Avanti /, notifica bando sia 
stata f a t t a onorevole Canevari da noto capi-
tano Forni,, non essendo per interessato per-
venuta alcuna denuncia o dichiarazione al 
riguardo. 

« Sarebbe perciò utile che onorevole Ca-
nevari, che presumesi trovarsi ora città, 
fornisca elementi necessari per giudicare se 
notìfica s^a avvenuta realmente, e, caso af-
fermativo, se possa medesima formare ogget-
to denuncia autori tà giudiziaria, cui ho anche 
segnalata pubblicazione giornale II Popolo 
per eventuali provvedimenti. Assicuro in 
ultimo che provvederò con tu t t i i mezzi 
mia disposizione per tutela personale e li-
bertà onorevole Canevari ». 

Avendomi s tamat t ina l'onorevole Cane-
vari dichiarato che effettivamente il capi-
tano Forni aveva fa t to a lui l 'intimazione 
personale, ho impart i to subito nuove istru-
zioni al prefetto perchè eseguisca indaginPe 
provveda a norma di legge. 

"PRESIDENTE. L'ofiorevole Romita ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROMITA. Se le dichiarazioni che l'ono-
revole sottosegretario di Stato ha fat to oggi 
su questo caso particolare, come quelle che 
ha fa t to fin qui su tu t t i gli episodi di atti-
vità criminosa di una frazione politica, come 
pure quelle del presidente del Consiglio che 
nutre fiducia di poter applicare la legge, se 
queste dichiarazioni corrispondessero alla, 
realtà, se non vi fosse dissonanza tra la realtà, 
stessa e le intenzioni del Governo] potremmo 
dichiararci sodisfatti, usando la solita e sa-
cramentale formula di chiusura delle inter-
rogazioni. 

Ma purtroppo la realtà è diversa, perchè 
oggi ci troviamo di fronte ad un caso che 
non è il primo, ed auguriamoci che sia l'ul-
timo, caso molto grave perchè si viene a 
colpire un deputato proprio perchè depu-
tato, e nella esplicazione della sua att ività 
politica e parlamentare. 

Siamo p.erciò, come diceva bene l'onore-
vole Cao, discutendo del bando emesso contro 
l'onorevole Mingrino, in un atto di guerra 
civile e nemmeno di buona guerra civile, in 
quanto nelle guerre stesse si ammette o si 
permette che i capi delle spedizioni avversa-
rie non abbiano a subire delle insidiose vio-
lenze, degli agguati e degli attacchi. 

L'onorevole Canevari il 22 marzo aveva 
svolto alla Camera un discorso in merito al 
bilancio dell'interno, prospettando la tra-
gica situazione della sua provincia e special-
mente* della Lomellina, con parola serena 
che fu riconosciuta tale perfino dai giornali 
avversari filo-fascisti, l 'a t t ivi tà della fazione 
avversaria e la scarsa o cattiva attività delle 
autorità tutorie che avevano permesso che 
in quella regione predominassero le fazioni 
stesse. Due giorni dopo quel discorso sereno 
ed elogiato dagli stessi avversari, egli aveva 
il primo bando con cui gli si vietava l'ac-
cesso nella Lomellina. 

Ora, che cosa è accaduto, onorevole sot-
tosegretario di Stato ì II vice-prefetto di 
Mortara non ha detto quello che disse ieri il 
nostro presidente del Consiglio all'onorevole 
Zirardini, consiglio che io non auguro di 
applicare; ma ha detto l 'opposto : onorevole 
Canevari, badi, non si esponga a dei peri-
coli; è bene che non venga. 
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Così il sottoprefetto si rende complice 
volontario o involontario della criminosità 
avversaria. 

L'onorevole Canevari poco dopo è stato 
chiamato" dal giudice istruttore come testi-
monio, e come tale ha dovuto dire la verità, 
perchè non credo che l 'omertà sia una buona 
azione nè desiderabile da chiunque. Due 
giorni dopo questa testimonianza, fat ta di-
nanzi al giudice istruttore, II Popolo, gior-
nale fascista della provincia d i ' P a v i a , pub-
blicava questo bando che mi permetto di 
leggere: 

« Consta a questa Federazione che all'o-
norevole Canevari fa capo l 'organizzazione 
degli arditi del popolo per la provincia di 
Pavia e dieconseguenza si comunica ai diret-
tori dei gruppi della provincia di Pavia e ai 
direttori delle singole sezioni, che da oggi 
l 'onorevole Canevari è posto al bando dal 
territorio della provincia. Gli organi dipen-
denti sono quindi tenuti ad agire in confor-
mità di tale disposizione ». 

A parte il cappello di questo bando, che 
ha fatto ridere i miei colleghi, e che risponde 
ad un metodo ormai vecchio squisitamente 
fascista di creare il fattaccio per avere 
l'alibi della sanzione o spedizione punitiva, 
perchè tutt i sappiamo che se anche il fat to 
fosse vero non giustificherebbe il bando 
stesso, a parte l'essere l'onorevole Canevari 
capo degli arditi del popolo, questa men-
zogna non serve che a creare la giustifica-
zione del bando; ed ecco, come dicevo in 
principio, proprio l 'azione contro i deputati. 

Ci troviamo in questa contradizione stri-
dente: che quella immunità parlamentare 
che la legge ci assicura per il libero esercizio 
della nostra mansione politica è rispettata 
dalle bande regolari della borghesia, ma 
calpestata e violata dalle bande irregolari 
della borghesia stessa. E d allora perchè 
dobbiamo cullarci nei vostri provvedimenti ? 

Lo stesso sottoprefetto che era complice 
del primo bando in quanto pregava e consi-
gliava l'onorevole Canevari di andarsene 
tranquillamente, e rinunziare alla sua atti-
vità, ha avuto una posizione di favore, per-
chè è stato mandato in trasferta per go-
dersi i trionfi e i vantaggi nella mia vicina 
provincia di Alessandria, dove pure abbiamo 
un prefetto che lavora abbastanza bene per 
il trionfo della fazione fascista. 

Quindi non posso dichiararmi sodisfatto. 
Ho voluto rilevare i fa t t i per denunziare 

al Governo le responsabilità, e denunziarli 
al Presidente della Camera, che deve inte-
ressarsene, come ha sempre fatto. . . 

P R E S I D E N T E . L 'ho fatto anche in 
quest'occasione. (Approvazioni). 

R O M I T A . E io lo ringrazio pubblica-
mente, onorevole Presidente. 

Noi richiamiamo la vostra responsabilità 
oggi, perchè il bando di oggi contro i nostri 
uomini, domani potrebbe essere il bando 
contro la legge, contro tutte le istituzioni 
vostre, e contro voi stessi, uomini del Go-
verno. (Approvazioni alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
dell'onorevole Toscano, ai ministri dell'in-
terno e della guerra, « per sapere che cosa ci 
sia di vero nella voce diffusasi a mezzo della 
stampa, che suscita risentimento legittimo 
nella popolazione di Messina, circa il minac-
ciato trasferimento di quella Legione dei Rea-
li carabinieri in altra citta ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di rispondere. 

C A S E R T A N O , sottosegretario di Stato 
per l'interno. Niente di vero. Si tratta di voci 
diffuse che devo ritenere insussistenti per-
chè non si è pensato mai a trasferire il Co-
mando della Legione dei carabinieri da 
Messina. Soltanto, siccome uno dei tre fab-
bricati adibiti per gli uffici della Legione 
dei carabinieri è stato venduto all 'Unione 
edilizia, si va alla ricerca di un locale, e il 
Governo intende perfino proporne la costru-
zione, se non si rieseisse a trovarlo. 

Quindi finora nessuna disposizione di 
trasferire il Comando della Legione. È sol-
tanto possibile che la notizia della ricerca 
del locale abbia potuto dar luogo al dif-
fondersi di detta voce. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscano ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

T O S C A N O . L'onorevole sottosegretario 
di Stato smentisce nettamente la notizia dif-
fusa a mezzo della stampa di un minacciato 
trasferimento della legione dei carabinieri 
Reali da Messina, notizia che aveva avuta eco 
nel C ansigli o comunale e nel Consiglio pro-
vinciale della mia città, suscitando vivissima 
impressione. 

Ritengo che la preoccupazione della citta-
dinanza messinese non era fuori luogo, perchè 
l 'Unione edilizia ha già venduto il fabbricato 
dove è la sede della legione a un privato, il 
quale sembra che voglia sbarazzarsi di un in-
quilino che non gli rende tanto quanto vorrebbe. 

Se ciò si verificasse, troverebbe la legione 
facilmente da allogarsi ? Viene quindi di 
domandare: se è vero, che quando l'acca-' 
sermamento dei Reafli carabinieri dipendeva 
dalla provincia, questa non ha fatto dei passi 
per mettere il Governo in. condizione di 
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acquistare l 'area ada t ta per procedere alla 
costruzione della caserma e del comando per 
la legione dei carabinieri a chi spetta la 
colpa ? Ora l 'Amministrazione provinciale è 
fuori causa, e gli impegni spettano tu t t i e 
per intero al Governo. 

A me interessa, mentre si va in cerca del-
l'area per la costruzione del fabbricato, la 
garanzia che, ove quel privato costringesse 
la legione a sloggiare dal locale ove risiede, 
il Governo acquisti o requisisca altro fab-
bricato per allogarla degnamente. Pe rchè ' i 
miei rappresentat i non intendono, in modo 
assoluto perdere un'istituzione che hanno 
ottenuto nel 1917 dal Governo, dopo inces-
santi richieste, forti sacrifizi, e che costitui-
sce per loro un vanto abbracciando la circo-
scrizione della Sicilia orientale. !Noi vi te-
niamo anche fermamente, e vogliamo impe-
dire quindi, che Messina diventi la terra 
delle spoliazioni. 

Ieri era la volta del circondario delle 
leve di Mistretta, l 'altro ieri quello delle leve 
di Pat t i , poi l'ospedale militare, poi la Di-
rezione di artiglieria, poi l'ufficio di fortifi-
cazioni, tu t t i .servizi questi che avete ridotti 
violentemente; a Messina domani dovrebbe 

t toccare alla legione dei Eeali carabinieri, e 
allora dovremmo dire: quella infelice città, 
compie sforzi inani per risorgere, ma trova 
negli a t t i del Governo gli strumenti peg-
giori per farla morire. 

CASEBTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Einnovo l'assicurazione che la 
Legione dei carabinieri non sarà tolta. 

P E E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Beltrami, al ministro dell'in-
terno, « sulla condotta dell 'autorità poli-
tica nell'arresto di Carlo Pedroni, segretario 
della Federazione circondariale socialista, di 
Pallanza e direttore del giornale l'Aurora ». 

CASEETANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. In seguito ad accordi con l'onore-
vole interrogante chiedo che questa interro-
gazione sia rinviata a giovedì. 

P E E S I D E K T E . Sta bene. Segue l'inter-
rrogazione dell'onorevole Mazzoni, al mini-
stro dell'interno, « sul contegno del sotto-
prefetto di Guastalla ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di rispondere. 

CASEETAiTO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L'interrogazione ha perduto ogni 
valore pratico, poiché il sottoprefetto è 
stato trasferito da Guastalla dopo gli avve-
nimenti del 7 maggio. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Mazzoni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAZZONI. Sono sodisfatto, più che delie 
dichiarazioni del sottosegretario di Stato, 
'del provvedimento. Il sottoprefetto è stato 
traslocato, perciò non posso che girare l 'ap-
punto ai colleghi delle regioni che hanno ere-
ditato il cavalier Scarciglia. Però non mi 
posso dichiarare sodisfatto della sostituzio-
ne, anzi deb surrogato... 

P E E SI I) E X T E. Presenti un 'al tra inter-
rogazione. 

MAZZONI. Voglio fare un'anticipazione, 
un vermouth di onore al nuovo sottopre-
fetto. L'onorevole sottosegretario di Stato 
ha mandato infat t i il cavaliere Oddone, il 
tanto famigerato sottoprefetto dì Casalmag-
giore, dove ne ha fa t te delle cotte e delle 
crude.. Il collega onorevole G a ribotti può 
dirne qualche cosa. Quindi è una 'rotazione 
continua di delinquenza. Mi riservo di pre-
sentare un'al tra interrogazione. . 

PEESIDEiTTE. Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, s 'intendono riti-
rate le interrogazioni degli onorevoli : 

Bussi, al ministro delle finanze, « in-
torno agli .strani criteri dell'azienda statale 
delle Terme di Salsomaggiore, che cogli 
ultimi aumenti di tariffa rende i bagni di 
Salso, addiri t tura proibitivi pesr le classi 
povere e medie, costituendo così, in dispregio 
ad ogni sano concetto di politica sanitaria 
sociale, un nuovo privilegio per le classi ric-
che e for tunate ». 

Matteotti, al ministro degli affari este-
ri, « per sapere se siano vere le notizie conte-
nute nel Fanfulla di San Paolo, intorno al-
l ' incetta di emigranti per il Brasile, e al t rat-
tamento inumano e senza protezione dei 
poveri lavoratori a t t ra t t i nelle f&zendas »; 

Crisafulli-Mondio, al ministro d'agri-
coltura, « per conoscere se non creda di do-
ver sciogliere la Commissione per la conces-
sione delle terre incolte e mal coltivate della 
provincia di Catania, poiché essa risulta com-
posta di persone che non hanno i requisiti 
voluti dalla legge ». 

Segue l'interrogazione degli onorevoli Vol-
pi, De Angelis, al presidente del Consiglio' 
dei ministri, ministro dell'interno, « per 
conoscere i provvedimenti presi in seguito 
ai gravi fa t t i avvenuti in Ceccano di Eoma 
il 4 aprile, giorno nel quale i membri della 
maggioranza consigliare riuniti legalmente 
per discutere il bilancio preventivo 1922, fu-
rono da bande armate, provenienti con 
camions da Eoma, scacciati dall'aula e mi-
nacciati di morte; e quelli adottat i nei ri-
guardi di quel maresciallo dei carabinieri 
Eeali che, notoriamente fascista, non im-
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pedi gli a t t i di terrore e di violenza, né li 
denunciò subito alle superiori autori tà . Si 
domanda pure di conoscere, per quali criteri 
si permet ta la permanenza di esso mare-
sciallo in Ceccano, quando egli è s tret to con-
giunto ad uno dei più ricchi agrari del luo-
go, capeggiatore di fazioni ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' interno lia facoltà di rispondere. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
7'interno. Nel comune di Ceccano vi sono, 
come dapper tu t to , i par t i t i locali. Contro il 
sindaco e il Consiglio comunale, in maggio-
ranza socialista, vi è un'agitazione. Il giorno 
2 aprile si doveva tenere il consiglio comunale. 
Si raccolsero circa 300 individui nell 'aula 

~ consigliare .e strepitarono contro il sindaco, 
anzi uno di costoro, mentre passava il sin-
daco, disse: va via, b ru t to villano. Il sindaco 
per questo oltraggio non credette di far pro-
cedere subito all 'arresto. 

La seduta non ebbe seguito perchè man-
cava il numero legale e i consiglieri se ne an-
darono via t ranquil lamente. .Fu improvvi-
sata una dimostrazione perchè non si era 
t enu ta la seduta del consiglio comunale e 
circa 300 persone percorsero il paese gri-
dando e pretendendo la esposizione della 
bandiera nazionale. La cosa finì. 

Si allude nella interrogazione all 'arrivo 
di bande armate. Ef fe t t ivamente ot to fa-
scisti arr ivarono da E o m a in treno, non in 
camion, presero par te a quella dimostrazione 
e r ipart i rono con gli altri. 

L 'effet to fu che 11 furono denunciat i per 
aver preso par te alla dimostrazione avve-
vu ta senza regolare permesso. 
L ' interrogazione allude anche al contegno del 
maresciallo dei Beali carabinieri. Contro quel 
maresciallo dei carabinieri e s ta ta aper ta 
un ' inchiesta in seguito alla quale esso venne 
severamente puni to per imprudenza in quella 
occasione. 

Si dice nella interrogazione che costui è 
paren te di un agrario locale che prende par te 
alle fazioni. Eisul ta che una sorella della mo-
glie; del maresciallo avrebbe sposato l ' am-
minis tratore di una casa di Ceccano. 

Si dice che questo f a t t o costituisca una 
incompatibi l i tà , e perciò s ' invoca il trasloco 
di quel funzionario. A questo pun to posso 
dire che abbiamo t u t t o r a pendent i delle in-
dagini per vedere se sia il caso o no di aderire 
alla richiesta mossa a questo proposito. 

Debbo infine soggiungere che il sindaco 
ha escluso che l 'accusa di part igianeria f a t t a 
al maresciallo sia f o n d a t a ; anzi lo stesso 
sindaco, capo del par t i to socialista, con 

ì l 'assessore Bragaglia, hanno affermato che 
t r a t t a s i di un funzionario che adempie esclu-
s ivamente il proprio dovere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Volpi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VOLPI . I f a t t i non sono precisamente co-
me li ha narra t i l 'onorevole sottosegretario 
di Stato, ma sono molto più gravi. Si t r a t t a 
precisamente di questo. Duran te la seduta 
del Consiglio comunale, e mentre questo a-
dempiva alle proprie funzioni, in tervenne il 
maresciallo dei carabinieri con i fascisti locali 
e i fascisti venuti da Roma armati , e ordinò 
precisamente ai nostri compagni consiglieri 
di ritirarsi ed andarsene. I nostri consiglieri 
non volevano andarsene, ma fu loro in t imato 
assolutamente di andar via. 

En t rano i fascisti e met tono a soqquadro 
completamente t u t t o quello che t rovano nel 
Consiglio comunale. 

Ora questi essendp assolutamente i fa t t i , 
si è violato, a quello che io ricordo, innanzi 
tu t to , l 'articolo 188 del Codice penale, arti-
colo gravissimo, che si riferisce precisamente 
alle violenze e minacce contro corpi giudiziari, 
politici e amministrat ivi nell'esercizio delle 
loro funzioni. 

D 'a l t ra par te questo maresciallo dei cara-
binieri, dopo aver fa t to quanto ho det to , 
si è dimenticato, na tura lmente -trovandosi 
nella situazione di essere il vero capo della 
spedizione contro il Consiglio comunale socia-
lista, di procedere contro gli altri responsa-
bili. Vuol dire che in questo modo ha violato 
anche l'articolo .178 del Codice penale, per-
chè ha omesso di compiere gli a t t i che do-
veva compiere, e cioè di procedere all 'ar-
resto di coloro che avevano consumato reat i 
così gravi. 

Chi fosse il maresciallo lo ha quasi det to 
l 'onorevole sottosegretario, e a noi pare 
giustificato quello che abbiamo scritto nella 
nostra interrogazione, vale a dire che il 
maresciallo dei carabinieri è s t re t t amente 
imparen ta to non col fa t tore ma coll 'amniini-
stratore generale del signor Antonelli, uno 
dei capi agrari fascisti, che si t rova sul luogo. 

Il maresciallo dei carabinieri ha conti-
nuato a godersi in santa pace i suoi giorni 
felici ! 

Ma il maresciallo è s tato causa anche di 
altri gravi fa t t i , accaduti in seguito, e dico 
che se si fosse proceduto subito, energica-
mente, contro di lui, non avremmo avuto 
a deplorare r ipetut i fer imenti e la crea-
zione di una situazione di continuo per tur-
bamento . E così continueremo all ' infinito... 
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Domando in sostanza che il signor ma-
resciallo dei carabinieri sia sottoposto a 
rigoroso procedimento penale e sia destituito, 
e che siano sottoposti a procedimento tutti 
coloro che hanno violato l'articolo 188 del 
Codice penale turbando il pacifico lavoro del 
•Consiglio comunale di Ceccano. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Lollini, al presidente del Con-
siglio dei ministri, e ai ministri degli affari 
esteri e del tesoro, « per sapere: 

1°) se e quanto siavi di vero nella 
notizia data dai giornali, e che ebbe anche 
una autorevole conferma in alcune recenti 
dichiarazioni del ministro Chamberlain alla 
Camera dei Comuni inglese, che l 'Italia prov-
vede a tutte le spese delle principali Delega-
zioni estere alla Conferenza di Genova; ed 
in caso affermativo, a quanto presumibil-
mente esse ammontano e eome tale fatto 
sia concepibile con il rispetto dovuto ai 
diritti del Parlamento in materia di spese; 

2°) se e quali precedenti esistono in 
materia, e se in ogni caso sussista che 
l'Italia ha sempre provveduto a sue spese 

• alle proprie rappresentanze a Parigi, a Lon-
dra, a Bruxelles e dovunque ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

TOSTI D I VALMINUTA, sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. I fondi stanziati 
per la Conferenza di Genova nel bilancio 
del Ministero del Tesoro ascendono a lire 
12,734,300 delle quali 900,000 prelevate dal 
fondo di riserva per Te spese impreviste*e 
11,834,300 - assegnate in bilancio diretta-
mente. 

Successivamente venne aggiunta la som-
ma di 2,060,000 lire di maggiori assegna- -
zioni per decreto-legge. 

Oltre questa somma, va computata una 
assegnazione di 12 milioni fatta per spese 
postali, telegrafiche e telefoniche e per grandi 
lavori stradali compiuti. 

Complessivamente dunque le spese della 
•Conferenza di Genova ammontano a 26 mi-
lioni e 794,300 lire. 

Alle iscrizioni di cui sopra il Ministro del 
tesoro ha dovuto provvedere colla forma del 
decreto-legge, per la considerazione che non 
era possibile subordinare la necessità di far 
fronte alle spese occorrenti agli inevitabili 
indugi a cui si sarebbe andati incontro per 
i diversi provvedimenti, qualora questi aves-
sero dovuto essere sottoposti alla preventiva 
approvazione del Parlamento. 

Eccezionali e manifesta ragioni di ur-
genza hanno quindi indotto il Governo a 

provvedere alle necessità dello stanziamento 
mediante decreto-legge. 

Circa la seconda parte dell'interrogazione 
dell'onorevole Lollini, che è più esattamente 
rivolta al Ministero degli esteri, debbo far 
presente che l 'Italia ha effettivamente prov-
veduto alle spese di qualcuna delle Delega-
zioni per un complesso di circa due milioni e 
mezzo, compresi nalla cifra suddetta. 

Questo atto di ospitalità da parte del 
Governo italiano era un doveroso ricambio 
del trattamento che l 'Italia aveva ricevuto 
in analoghe precedenti occasioni. Infatti la 
Delegazione italiana era stata ospitata gra-
tuitamente in Inghilterra per le riunioni del 
Consiglio supremo che hanno avuto luogo 
a Londra, in Francia per le riunioni del Con-
siglio supremo che hanno avuto l-uogo a 
Parigi e a Cannes, e nel Belgio per le Confe-
renze di Bruxelles e di Spa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lollini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LOLLINI . Dichiaro subito che l'impres-
sione che si aveva per le notizie che correvano 
faceva ritenere che le spese fossero state note-
volmente superiori - certo non nella misura 
superlativa che venne indicata qui incidental-
mente in un recente discorso di un oratore di 
altra parte della Camera - ma in misura no-
tevolmente superiore ai 25 milioni. 

Ma io non facevo nemmeno, voglio dire 
subito tutto il mio pensiero, questione della 
quantità della spesa, per quanto in un paese 
come il nostro le spese devono sempre essere 
contenute nei limitó più rigorosi: ma era il 
metodo che io intendevo di censurare. 

Io credo che non sia buon sistema che 
quando si tratta, non di cerimonie nazionali a 
cui si creda di invitare qualche rappresen-
tanza estera - che in casi simili evidentemente 
si compie atto di ospitalità verso le rappre-
sentanze estere provvedendo alle spese delle 
medesime - ma di riunioni di carattere e 
portate internazionale, lo Stato nel cui terri-
torio si tiene la ,conferenza, il convegno, il 
Consiglio provveda alle spese delle rappre-
sentanze estere. 

È un cattivo sistema, perchè non si 
tratta di interessi di carattere nazionale, 
sibbene di questioni che riguardano tutti gli 
Stati convenuti, ed è giusto e doveroso che 
ognuno provveda alla propria rappresen-
tanza. 

Cattivo sistema, anche perchè quando si 
provvede da chi invita, l'invitato è portato 
a largheggiare nel numero dei rappresentanti. 

È un vecchio detto di indiscutibile ve-
rità che si è sempre generosi quando si di-
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spone della borsa degli altri, e noi abbiamo' 
visto nel Parlamento inglese delle manifesta-
zioni che sono un indice della verità di quello 
che affermo. 

Yi era una certa preoccupazione nel Par-
lamento inglese perchè pareva eccessiva la 
rappresentanza dell'Inghilterra alla Confe-
renza di Genova e si domandava perchè mai 
si voleva condurre a Genova un numero di 
rappresentanti doppio di quello che era anda-
to a Washington, sottoponendo così il tesoro 
inglese ad una spesa esorbitante. E fu ri-
sposto: non provvede il Tesoro inglese; prov-
vede il Governo italiano. 

È questa una manifestazione singolare 
che rivela l'indole particolare di quel popolo, 
ma che contiene anche un insegnamento che 
non doverebbe andare perduto. (Interruzioni). 

Trovo poi che, a proposito della Russia, -
poiché, con una interruzione che raccolgo, 
mi si vuole tirar su questo terreno - non si 
ha il coraggio di disporre dei 7 milioni che 
sono necessari per far rimpatriare parecchie 
migliaia di nostri connazionali sperduti. 

Si dice che bisogna attenersi al regola-
mento generale di contabilità, che bisogna 
quindi presentar un progetto di legge al 
Parlamento, prima di mandare la missione, 
che deve raccògliere questi nostri connazio-
nali. 

È abbastanza singolare che mentre per 
una questione di così .alto interesse nazio-
nale ed umanitario si sostiene la necessità 
dell'osservanza di queste rigide norme, si 
venga poi con tanta disinvoltura à dire qui 
che 13 o 14 milioni, per cui non era vi stan-
ziamento in bilancio, sono stati messi a di-
sposizione dei Ministeri competenti con un 
decreto-legge. 

In breve, io posso dichiararmi sodisfatto 
nel senso che temevo che la spesa fosse supe-
riore a quella che effettivamente lo Stato 
ha dovuto sostenere; ma non sono sodi-
sfatto del metodo che si è seguito. E mi au-
guro che in avvenire ciò non abbia più ad 
accadere. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Larussa, al ministro dell'in-
terno, « sulle cause e responsabilifà del re-

c e n t e doloroso conflitto in San Calogero ». 
Onorevole sottosegretario per l ' interno, 

come ella sa, sono state presentate sullo 
stesso argomento due interrogazioni degli 
onorevoli Mastracchi e Squitti. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo che lo svolgimento di que-
ste interrogazioni sia rinviato al 3 luglio. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole De-
vecchi, al ministro dell'istruzione pubblica,, 
« per sapere se gli risulti che siano state ef-
fettuate frodi in danno dell'Amministrazione 
ferroviaria colla complicità di un Istituto 
governativo di educazione fìsica in Torino;, 
e quali provvedimenti intenda eventual-
mente prendere ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispondere» 

LO PIANO, sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Il fatto, cui l'onorevole 
interrogante vuol riferirsi, consiste, credo,, 
in ciò che l'Istituto di educazione fìsica di 
Torino -terrebbe dei corsi liberi e che gli 
alunni iscritti a questi corsi usufruirebbero 
del benefìcio dell'abbonamento ferroviario, 
che sarebbe invece riservato agli alunni or-
dinari dell'Istituto. 

Su questo fatto la Direzione generale 
delle ferrovie sta compiendo delle indagini. 
Non appena tali indagini siano compiute, 
il Ministero ne prenderà visione e adotterà 
quei provvedimenti disciplinari che potranno 
derivarne. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Devecehi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DEVECCHI. Prendo atto. 
P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 

dell'onorevole Conti, al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'interno, « su 
i luttuosi fatti seguiti a Manfredonia il 2 apri-
le 1922 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di'rispondere. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Nel comune di Manfredonia vi è 
una vivacissima lotta amministrativa con-
tro il sindaco cavalier Simone. Si sono pro-
nunciate parecchie gravi accuse contro di 
lui. Il Simone faceva parte dell'associazione 
combattenti la quale si manifestò contro di 
lui e lo espulse dal proprio seno, invitando a 
rientrare nel sodalizio l'avvocato De Padova,, 
avversario del sindaco. 

Per tal fatto vi fu un pubblico comizio il 
20 marzo, nel quale si rinnovarono e ribadi-
rono le accuse contro il sindaco, il che accese 
anche più gli animi. 

Si preannunciarono due comizi da tutte 
e due le parti per il 2 aprile. Il prefetto mandò 
sul luogo il 1° aprile un commissario di pub-
blica sicurezza, il quale, vista la situazione, 
proibì i due comizi. 

Intanto ¡verso le 17 delllo stesso giorno 
vennero da Cerignola 15 fascisti, i quali furono 
accolti nel paese dai partigiani del sindaco 
e inscenarono una dimostrazione a favore di 



Atti Parlamentari — 6 B 7 B — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 7 GIUGNO 1 9 2 2 

quest 'ultimo conducendosi fino nella sua abi-
tazione per rendergli omaggio. 

Mentre questo avveniva, gli avversari, 
che erano nel Circolo dei combattenti , usci-
rono alla loro volta per inscenare una dimo-
strazione in senso contrario. 

Arrivati presso la dimora del sindaco 
partirono dalla parte dove questi era con 
i suoi amici, parecchi colpi di rivoltella che 
ferirono tre individui che forse non avevano 
parte nella contestazione. 

Per t.ale fa t to il commissario di pubblica 
sicurezza irruppe nella casa ed arrestò il 
sindaco e 26 altri individui, e reperto alcune 
armi, t ra cui varie cartuccie, di cui.alcune 
di recente esplose, quattro rivoltelle, un col-. 
tello. 

Il sindaco e gli altri furono dichiarati in 
arresto e denunziati alla autori tà giudiziaria, 
che l '8 di aprile concesse la libertà provvi-
soria e ne rinviò tre a giudizio, per cui occorre 
attendere il pronunciato dell 'autorità giudi-
ziaria. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Conti ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

CONTI. Onorevole sottosegretario, non 
posso dichiararmi sodisfatto perchè dalle 
sue parole non risulta sia stato preso alcun 
provvedimento risolutivo. Il sindaco è ri-
tornato in paese dopo avere ot tenuto la li-
bertà provvisoria; ed a suo carico, o in con-
fronto di lui, se più vi aggrada, non si è sa-
puto quale provvedimento si sia preso. 

Certo che quella popolazione è inasprita, 
e dico che questo sindaco si è dimostrato 
per lo meno un uomo che non può tenere il 
suo posto con serenità e con dignità, e non 
può essere il primo magistrato del suo paese,' 
se è vero, come è stato accennato dal com-
missario di pubblica sicurezza, che da casa 
sua siano part i t i quei colpi che hanno uc-
ciso degli innocenti. Mi pare che il provvedi-
mento che il Governo avrebbe dovuto pren-
dere nel confronto suo e degli altri respon-
sabili avrebbe dovuto essere molto più lato 
di quello che è stato preso. 

Mi dichiaro dunque completamente in-
sodisfatto, rilevando che vi sono sempre due 
pesi e due misure. Per quel sindaco si tro-
vano delle giustificazioni, delle spiegazioni, 
delle scuse, per quel sindaco non si fa nien-
te. Per dei disgraziati che non fecero niente 
o molto di meno, si trova invece il modo di 
fare delle prepotenze, delle violenze, dei 
processi. Tale cosa non può assolutamente 
tollerarsi, e quindi, ripeto, mi dichiaro com-
pletamente insodisfatto. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASERTANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Nessuna parola di lode è uscita 
dal mio labbro nei riguardi del sindaco... 

Voci all'estrema sinistra. Ci mancava 
anche questo ! 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non mi attribuisca dunque ciò 
che io non ho detto. 

Quanto ai provvedimenti, l 'onorevole 
interrogante sa che a ciò provvede la legge. 
La legge comunale e provinciale dispone che 
quando un sindaco sia rinviato a giudizio 
per 'a lcuni reati, rimane sospeso dalle sue 
funzioni, e quel sindaco è stato sospeso. 

Quando sia condannato è rimosso dalle 
funzioni, il che il Governo nei rapporti di 
quel sindaco non poteva fare quando l'ordi-
nanza era di semplice scarcerazione e di rin-
vio a giudizio. 

In questo caso il Governo non poteva 
prendere altro provvedimento che quello di 
sospensione. Se verrà la condanna, come l'in-
terrogante si augura (io mi auguro che la 
sentenza corrisponda alla verità dei fatti) , 
si prenderanno gli ulteriori provvedimenti 
che si rendessero necessari. 

CONTI. Ripeto che sono sempre due 
pesi e due misure. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Sipari per una lotteria nazionale 
a favore dell 'Ente autonomo per il Parco na-
zionale di Abruzzo. 

Se ne dia lettura. 
MORISANI, segretario, legge: (V. Tor-

nata del 19 maggio 1922). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sipari ha 

facoltà di svolgerla. 
S IPARI . Onorevoli colleghi, t ra le carat-

teristiche bellezze storiche, scientifiche e pa-
noramiche che vanta il nòstro paese, sono da 
annoverare quelle della Valle dell'Alto San-
gro che fin dal 1912 era così descritta dal-
l'illustre naturalista professore Romualdo 
Pirot ta della Regia Università di Roma: 

« Nella parte orientale e meridionale del 
meraviglioso altipiano abruzzese trovasi una 
oasi, una grande, bellissima, meravigliosa 
oasi verde, sconosciuta alla maggioranza de-
gli italiani che vànno in cerca di bellezze na-
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turali fuori del loro paese. L'oasi verde ri-
veste le valli scendendo fino a lambire i 
corsi d'acqua, sale sui fianchi dei monti, co-
pre completamente i più elevati, mentre la-
scia libere solo le.cime più alte dalle quali la 
si ammira; segue ed accompagna le vie, le 
strade, che sembrano viali di antichissimi 
parchi immensi, quasi infiniti, che permet-
tono di camminare e passeggiare per molti 
chilometri protetti dall'ombra amica. 

«°B questo il territorio che la riverente 
devozione di forti, patriottici abitanti della 
montagna offriva a Re Vittorio Emanuele I I 
nel 1862, quale un'immensa reale riserva di 
caccia, riserva che durò fino all'anno 1912, 
anno nel quale l'Amministrazione della Eeal 
Casa vi rinunziò. 

« E forse questa oasi deve la sua salvezza 
a questo atto generoso; ma vi è da temere che 
oggi, tolto il vincolo di caccia, essa sia mi-
nacciata da quella rovina che purtroppo colpì 
le selve dei monti circostanti, che erano pur 
coperti di splendida 'vegetazione ». 

Un gruppo di scienziati, di parlamentari 
e di valorosi tecnici raccolse questa autore-
vole voce d'allarme e venne nella determi-
nazione di salvare il già manomesso patri-
monio scientifico e artistico della regione per 
conservarlo e porlo quindi nel suo giusto valo-
re e nel dovuto onore, costituendo sotto gli 
auspici della- Federazione Pro Montibus il 
Parco nazionale d'Abruzzo, gestito da un 
Ente autonomo, che il sottoscritto ha l'onore 
di presiedere. 

Dopo un arduo e tenace lavoro di anni, 
durante i quali si dovettero affrontare e 
superare ostacoli d'ogni genere, il Parco na-
zionale d'Abruzzo è finalmente costituito 
in un primo nucleo di oltre 2,000 ettari di 
suggestive contrade nei comuni di Pescas-
seroli, Opi e Ci vitella Alfedena, mentre fer-
vono trattative per il suo ampliamento me-
diante la cessione di zone limitrofe. 

Saranno salvati con gl'incanti del pae-
saggio pregevoli campioni superstiti della 
flora (pino, di Villetta Barrea, genziana lutea 
ecc.) e della fauna locale (orsi, camosci, ecc.); 
sarà costruito un osservatorio per le ricerche 
scientifiche; saranno convenientemente si-
stemati e utilizzati i ricchi corsi d'acqua, mi-
gliorate la viabilità, le foreste e i pascoli, 
costruito un albergo-rifugio, e sarà infine 
organizzato quanto occorre affinchè la re-
gione del Parco non solo risponda a tut te le 
esigenze della scienza e della tecnica, ma 
costituisca pure, come è avvenuto dei migliori 
parchi europei e americani, un luogo di ameno 
soggiorno e di ristoro per il popolo e di al-

lettamento per i numerosi escursionisti, 
che vi avranno conveniente accesso tanto 
dalle linee della capitale, quanto da quelle 
di Napoli. 

Le popolazioni locali sono entusiaste di 
questa iniziativa e procurano di facilitarne 
l'attuazione, avendo ben compreso come 
essa miri a proteggere e conservare, col loro 
patrimonio, le bellezze naturali, storiche ed 
artistiche della regione ed a tutelare la 
flora e la fauna locale, che vanta ancora dei 
superstiti campioni di camosci e di orsi ori-
ginari dei luoghi. 

Varii sono gli enti che ci hanno favorito 
la loro valida e tangibile adesione. 

• Gli -stessi organi governativi hanno 
plaudito alla nostra privata iniziativa, ram-
maricandosi però che gei propri bilanci non 
ci siano capitoli dai quali poter attingere i 
fondi necessari per concorrere all'opera da 
noi intrapresa. 

Non occorre che io illustri tut t i i grandi 
benefizi che l 'attività dell'Ente si propone 
di apportare, intraprendendo lavori di mi-
glioramento boschivo, assicurando la con-
servazione, tanto reclamata- della scienza, 
di specie ormai rarissime di vegetali e ani-
mali e istituendo osservatori per studi bota-
nici, zoologici, idrogeologici, nonché rifugi 
e accantonamenti, e provvedendo a quanto 
occorre per mettere in valore, anche dal 
punto di vista turistico, le bellezze e le attrat-
tive naturali di una regione che, ' mentre 
ricorda le più rinomate stazioni alpine, non 
trovasi che a poche ore di viaggio dalla 
Capitale e da Napoli. 

Naturalmente per poter esplicare un 
così importante e vasto programma di lavoro, 
l 'Ente autonomo per il Parco nazionale. 
d'Abruzzo abbisogna di larghi mezzi, pur-
troppo non ancora sufficientemente pre-
visti o accordati da apposite leggi, ma che la 
spontaneità delle nostre popolazioni saprà 
certo concedere con il fine intuito che la 
gente d'Italia ha sempre affermato per ogni 
opera diretta al bene e al progresso scienti-
fico e civile della Nazione. 

D'altra parte il felice esito delle numerose 
tombole e lotterie nazionali ha ormai ri-
mosso e superato ogni preconcetto contro 
le medesime. 

L'animo generoso delle nostre popola-
zioni ha corrisposto, infatti, sempre con 
slancio a queste forme di beneficenza, che 
sono tanto più diffuse in altre-Nazioni, e 
mediante le quali si permette allo spontaneo 
contributo dei singoli di concorrere ad opere 
di pubblico interesse, alle quali, diversa-
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mente, occorrerebbe rinunciare o, quanto 
meno, provvedere con generali e male accetti 
inasprimenti fiscali, ovvero' con assottiglia-
menti di capitoli e voci di bilancio che, quan-
do esistono, sono generalmente insufficienti. 

E perciò, onorevoli colleglli, io confido 
di non raccomandare invano la presente pro-
posta di legge, che intende risolvere appunto 
con una lotteria nazionale le difficoltà fi-
nanziarie in cui versa l 'ente autonomo del 
primo parco nazionale che siasi costituito in 
Italia. (Approvazioni) . 

LA LOGGIA, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Il Governo, con le consuete ri-
serve, non si oppone alla presa in considera-
zione di questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a part i to la presa 
in considerazione della proposta di legge 
del deputato Sipari. 

(È presa in considerazione). 
Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla vota-
zione segreta del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
27 febbraio 1919, n. 308,, nonché dei de-
creti Reali 13 luglio 1919, n. 1177, 4 m a g - \ 
gio 1920, n. 567, 4 maggio 1920, n. 568, 5 
giugno 1920, n. 767 e 23 gennaio 1921, n. 5 
relativi al diritto erariale ed al contributo 
sui pubblici spettacoli e sulle scommesse, 
a favore ' delle istituzioni di beneficenza e 
delle istituzioni r iguardanti i combat tent i 
più bisognosi. (886). 

Si faccia la chiama. 
MORISANI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aperte, 

e proseguiremo nell'ordine del giorno. 
Seguito dello svolgimento delle interpellanze sui fatti di Bolona. 

P P E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle interpel-
lanze sui fa t t i di Bologna. Pr ima di invitare 
gli onorevoli interpellanti a dichiarare se 
siano o no sodisfatti, do facoltà di parlare 
all'onorevole Zirardini, il quale l 'ha chiesta 
per fa t to personale. 

Z I R A R D I N I . L'onorevole Giunta, ieri 
con una interruzione e con una invett iva, 
mi ha indicato come l 'autore dell'eccidio 
di Ferrara. Non credo di aver bisogno di 
respingere questa accusa, perchè non mi 
tocca: non mi tocca per i fa t t i come si sono 
svolti, non mi tocca anche perchè c'è una 
sentenza della sezione di accusa di Bologna. 
Ma è bene che la Camera, brevissimamente, 

onorevole presidente, sappia come si svol-
sero i fa t t i del 20 dicembre 1920. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Zirardini, la 
prego di ricordare soltanto la sentenza, non 
lo svolgimento dei fa t t i . Accolga la mia pre-
ghiera. 

Z I R A R D I N I . Onorevole presidente, se 
ella mi concede cinque minuti, io ricorderò 
i fa t t i telegraficamente. 

L'onorevole Niccolai il giorno 18 dicem-
bre fu bastonato a Bologna, L'onorevole Nicco-
lai era deputato del collegio di Ferrara, pre-
sidente della deputazione provinciale. Na-
turalmente questo fa t to irri tò t u t t a la po-
polazione speciaimente operaia, e debbo 
aggiungere anche la popolazione in genere, 
perchè l'onorevole Niccolai, è persona di 
grande v-alore intellettuale e politico ed è 
considerato- moltissimo. 

Era naturale dunque che Ferrara fosse 
una sede propria per fare una protesta con-
tro questa insana e vigliacca violenza. Fu 
nel Consiglio provinciale, 'che era stato con-
vocato precedentemente, f a t t a una manife-
stazione, la quale raccolse il consenso anche 
dell 'avvocato Yerdi, uno. degli avversari, non 
appartenente al part i to socialista. La Camera 
del lavoro, per sollecitazione degli operai, 
volle fare la sua dimostrazione, e ordinò un 
comizio in pubblica piazza. 

Senonchè, per intromissione dell'onore-
vole Cavallari, venne sottoposto a me, per 
consiglio del prefetto della provincia De 
Carlo, il quesito se non fosse stato più con-
veniente e più prudente, invece di tenere il 
comizio in piazza, di tenerlo in posto chiuso. 

• Io e l'onorevole Bogianckino, aderimmo 
senz'altro a questa richiesta, perchè già vi 
erano dei manifestini minaccianti la fine del 
mondo da parte- dei fascisti contro questa 
manifestazione. Aderimmo per un senso di 
maggiore responsabilità, e f u ordinata la 
manifestazione al teatro comunale. 

Due ore prima del comizio vi fu un con-
vegno in prefet tura, presenti il procuratore 
del Re, il maggiore dei carabinieri, il vice-
ispettore, il prefetto, ecc., e f u combinato 
che noi non avremmo fa t to nessun corteo 
per andare al teatro, che, finito il comizio, 
non avremmo fa t to cortei, e sopratut to che 
non ci saremmo recati, e avremmo cercato 
di impedire che alcuna par te dei nostri si 
recasse nella via dove è la sede del fascio. 

E avemmo come garanzia che il nostro 
comizio non sarebbe stato in nessuna manie-
ra disturbato; infat t i furono messi i cordoni 
militari, nei luoghi dove dovevano essere 
messi. Noi, a poco a poco, ent rammo al 
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teatro. Non avevamo ancora cominciato il | 
comizio, qnando si sentirono degli spari di 
arma da fuoco e ne avvenne,, si capisce, un 
panico enorme. La maggior parte della gente 
clie era in platea se ne andò. Io uscii dal tea-
tro per vedere di che si t rat tasse. 

La cosa era avvenuta così: forse, col 
consenso delle autori tà che dovevano impe-
dire, secondo la promessa f a t t a in prefet tura, 
che i fascisti passassero avant i al teatro, 
costoro ruppero molto facilmente i cordoni 
militari, e cantarono avant i alla porta del 
teatro la nota canzone: « Noi siam fascisti, 
terror dei socialisti ». {Commenti). 

A trecento metri dalla porta del teatro, 
incontrarono una bandiera rossa tenuta da 
dieci o dodici infermieri. Montanari, che 
ora non so che cosa sia, ma che allora era ca-
pitano o generale, non so, dei fascisti, lan-
ciò il noto grido: « a noi ! » E nacque il con-
flitto nel quale dovemmo lamentare morti 
e feriti. (Rumori — Interruzioni a destra). 

Questa è la vera storia. Si dice che dal 
castello si siano t i rat i dei colpi... 

Voci a destra. Sì, sì. 
Z I R A R B I N I . Lasciatemi dire, e vedrete 

che dico la verità. È vero che nel castello 
c'erano delle persone a difesa della bandiera 
rossa che vi era s ta ta issata, perchè in quel 
giorno si era tenuto il consiglio provinciale; 
ma non è Vero che i colpi siano part i t i dal 
castello, t an to che i periti hanno escluso che 
i feriti o i morti siano stati colpiti dall 'alto 
in basso. ( Vivissimi rumori — Interruzioni 
a destra). ' * 

VICINI. Per fe t tamente il contrario ! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! 
Z I R A R D I N I . Questo è un dato di f a t to 

che è consacrato nella requisitoria del pro-
curatore generale e nella sentenza della se-
zione d'accusa. (Interruzioni — Rumori a de-
stra). Non sono capace di mentire io ! 

Debbo aggiungere che uno dei segretari 
della Camera del lavoro ha ammesso di aver 
tenuto per alcun tempo delle bombe. (Inter-
ruzioni a destra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Zirardini, la 
prego di concludere. 

Z I R A R D I N I . Onorevole presidente, mi 
lasci parlare, non è un pettegolezzo. (Ru-
mori a destra)'. 

SITTA. Ma non è il posto questo per 
fare un processo. 

Z I R A R D I N I . Il posto è questo! (Ru-
mori — Interruzioni a destra). 

Tengo a far rilevare, onorevole presi-
dente, come secondo il parere dato da due 
ex-guardasigilli, quel f a t to anziché essere 

s tato un agguato nostro, sia s tato provocato 
dalla par te avversaria. (Interruzioni — Vivi 
rumori a destra), e che quel f a t to costituisce 
premeditazione. 

VICINI . Ammazzate i nostri, e poi anche 
calunniate! (Rumori all'estrema sinistra). 

Z I R A R D I N I . Quel f a t to dunque non solo 
è un agguato e una premeditazione, ma un 
delitto di lesa civiltà. ( Vivissimi rumori — 
Interruzioni a destra — (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mazzoni, la 
prego di dichiarare se sia o no sodisfatto delle 
dichiarazioni del Governo. 

MAZZONI. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Oviglio ha 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. Ricordo 
che l'articolo 123 del regolamento della Ca-
mera stabilisce : « Dopo le spiegazioni date 
dal Governo l ' interpellante può dichiarare le 
ragioni per le quali egli sia o no sodisfatto ». 

OVIGLIO. Conosco l 'articolo del rego-
lamento e ringrazio l'onorevole Presidente 
perchè me lo ha rammenta to . Promet to di 
osservarlo esat tamente. 

Le dichiarazioni dell'onorevole presidente 
del Consiglio hanno così fervidamente espres-
so il voto che il Paese riacquisti la pace, che 
noi non possiamo che associarci a quell 'au-
gurio e a quel desiderio. Ma non bastano per 
disperdere le irrequietezze violente e per ri-
comporre l'equilibrio gli ammonimenti del 
buon padre di famiglia, i quali possono essere 
autorevoli onesti e graditi, ma non son suffi-
centi e non ci persuadono alla rinunzia di 
un esatto studio dei gravi problemi che ci 
commuovono e ci agitano. 

L'onorevole Casertano ha parlato della 
questione con qualche analisi ; non però in 
modo tale che possiamo essere pienamente 
sodisfatti di quello che ha detto. Anche a 
proposito del suo discorso avremmo deside-
rato maggiore precisione e maggiore esat-
tezza. 

La nostra interpellanza non si al largava 
alla considerazione di t u t t a l'azione fascista 
e nemmeno di tu t t e le questioni che interes-
sano in quest'ora la Valle Padana o la provin-
cia di Bologna; si restringeva agli ultimi f a t t i 
e più specialmente al decreto del prefet to 
Mori, che inibiva il t rasporto della mano d'o-
pera. Questo decreto, come è stato dimo-
strato abbondantemente, si ricollega ad un 
problema demografico caratteristico di una 
plaga della provincia di Bologna. Nella 
« bassa » bolognese vi sono speciali colture a 
riso e canapa, che esigono in talune epoche del-
l 'anno una quant i tà di mano d'opera ecce-
zionale; onde l 'accumularsi di masse operaie 
ragguardevolissime. 
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Nel resto dell'anno queste masse non 
trovano impiego sufficiente. 

Per ovviare alla disoccupazione fu prov-
veduto coi turni di lavoro e cogli uffici di 
4 i collocamento e - a mio avviso - fu saggia 
provvidenza. Altra soluzione non vedo, se 
non attraverso una eventuale industrializ-
zazione che occupi la mano d'opera nei tempi 
in cui insufficiente è la ric.està nei lavori 
agricoli. 

Ma in quest'anno il fenomeno ^i è acu-
tizzato attraverso lo scindersi dell'organiz-
zazione operaia. Abbiamo due organizzazioni 
ed entrambe hanno diritto di vivere. Quan-
do vi era il trust, il problema era risolto; ora 
che il trust non sussiste più, il problema si riaf-
faccia con nuove difficoltà. 

Ho espresso altre volte un mio desiderio 
e un. mio voto: che il monopolio non si riaf-
fermi. Al monopolio socialista io non auguro 
succeda diverso monopolio, Eitengo che un 
altro monopolio sarebbe così irto di pericoli 
quanto il primo. 

Eitengo che un'unità stretta dalia vio-
lenza, e cementata da una pressione qual-
siasi, conduca alla tirannia, sempre, neces-
sariamente. 

Orbene, noi volevamo sapere dal Governo 
quale vuole essére la sua politica di fronte a 
una situazione siffatta. Le soluzioni che si 
possono adottare, evidentemente sono due: 
lasciare gioco libero; le due organizzazioni 
partono in gara con assoluta libertà ; ognu-
na cerca di provvedere a se stessa e di tute-
lare il proprio interesse nel modo che crede 
migliore. 

Il Governo tutt 'al più interviene per ra-
gioni di polizia ad evitare violenze e viola-
zioni di legge. 

Se questo è il contegno che il Governo 
ritiene opportuno, non si giustifica il decreto 
prefettizio che iure imperii, risolve contrat-
tazioni legittimamente stipulate. 

Ne deriva questa ingiustizia: mentre i so-
•cialisti ci fanno sapere che non vogliono 
rivedere i loro contratti perchè... i contratti 
sono contratti, perchè, se hanno conquistato 
una situazione di privilegio, intendono di 
•difenderla in nome del borghesissimo codice 
civile; e in questo rimangono indisturbati; 
dall'altro lato il Governo, col decreto dei 
prefetto Mori, viola a nostro danno la lettera 
e lo spirito del Codice civile e straccia i nostri 
contratti. 

Per i contratti delle cooperative socialiste 
a danno delle Opere pie ogni rispetto ; la 
convenzione deve rimanere inviolata. Solo 

per i nostri contratti recentemente stipulati, 
diverso criterio : per essi il decreto Mori -
per ipotetiche ragioni d'ordine pubblico -
rende ineseguibili le convenzioni, revoca le 
norme del diritto privato. 

L'ingiustizia è palese. Non si può pro-
cedere con due pesi e con due misure. Il 
Go'verno dice ai socialisti: i vostri contratti 
son difesi dalla legge, siete in regola col co-
dice civile; non vi tocchiamo. Dice a noi: 
voi pure avete contratto e "regolarmente sti-
pulato, ma per ragioni di ordine pubblico lo 
Stato interviene solo contro di voi. Vi vieta 
ogni minuscola dislocazione della mano d'o-
pera, rende così, solo ai vostri danni, inese-
guibili i patti. 

È giusto tutto ciò f 
O rispettare i diritti acquisiti degli uni e 

degli altri, o revocarli e rivederli entrambi. 
In diritto è possibile l'intervento dello 

Stato a revocare convenzioni di diritto pri-
vato ì Ai tempi che corrono, in diritto è 
possibile tutto. Nessuna rivoluzione legisla-
tiva ci stupirebbe ormai più. E allora ditelo 
con logica e con coerenza: non permettiamo 
questi vostri contratti. Ma concludete equa-
mente: non permettiamo nemmeno gli altri 
contratti che costituiscono una ingiusta situa-
zione di privilegio. Volete la dimostrazione 
tranquillizzante della ingiusta situazione di 
privilegio da noi asserita ? 

Onorevole sottosegretario di Stato, ricor-
date la dimostrazione che ve ne ha data ieri 
l'onorevole Ercolani, quando vi ha raccon-
tato un episodio significantissimo. Vi ha 
fatto sapere che le Opere pie avevano con-
venuto con le cooperative rosse affittanze a 
patti tali che i prezzi da loro corrisposti 
erano vergognosamente insufficienti. Nel 
dicembre del 1920 (dopo i fatti* di palazzo 
D'Accursio, dopo i fatti del castello Estense, 
quando tutta Italia guardava alle nostre 
Provincie) le cooperative rosse, allora, hanno 
creduto d'intervenire spontaneamente cor-
rendo ai ripari, e cosa senza precedenti, han-
no offerto sul prezzo d'affitto un aumento del 
20 per cento. Tanta era la lesione, così evi-
dente era stato il favore e la spogliazione, 
che han dovuto intervenire e riconoscere l'e-
norme loro vantaggio e l'enorme danno delie 
Opere pie. (Interruzioni ' —•- Commenti al-
l'estrema sinistra). 

Ma vi è di più. Quei contratti erano stati 
stipulati nel 1919 e nel 1920. La misura nor-
male del canone di affitto dal 1919, dal 1920 
a oggi è diminuita, non aumentata. Se vi 
diciamo di rinunziare a quei contratti, 
qualora abbiate osservato le consuete mi-
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sure nei prezzi, vi proponiamo la rinunzia 
di contratti divenuti gravosi. È chiaro. 

Allora i canoni di affìtto avevano una 
misura più alta di quella di adesso. Perchè 
malgrado l 'avvenuto aumento del 20 per 
cento, malgrado la attuale diminuzione del 
prezzo sul mercato, invocate ostinatamente 
il codice civile e l'inviolabilità dei patt i con-
venuti ? 

Perchè l'affare è stato così pingue da per-
mettere di affrontare indifferentemente tut te 
le oscillazioni e le diminuzioni verificatesi 
poi nel prezzo delle terre. 

Orbene., il Governo in questa condizione o 
interviene o non interviene. La si decida, 
come dicono i monelli fiorentini. Se intende 
non intervenire, non autorizzi e non approvi i 
decreti Mori. Se intende intervenire, lo faccia 
con equità, intervenga hinc Jiinde. Può in-
tervenire iure impeHi, può intervenire come 
autorevole mediatore; può procurare che tra 
le parti si studi una via equa di componi-
mento, sicché poi la lotta tra le diverse orga-
nizzazioni si rassereni, non si esasperi con 
violenze implacabili. (Commenti all'estrema 
sinistra). 

Io desidero sapere quale via il Governo 
voglia seguire. Avrei desiderato di saperlo 
dalla voce degli autorevoli componenti del 
Governo, dal presidente del Consiglio, dal 
sottosegretario di Stato agli interni. Avrei 
desiderato sapere qual è l'indirizzo che d'ora 
innanzi si vorrà seguire. Finora non si è se-
guito nessun indirizzo. 

La politica governativa nelle nostre Pro-
vincie, sino ad oggi è una politica del 
giorno per giorno, una povera .politica a 
zig-zag senza metodo e senza luce. 

Si è fat to l'elogio del prefetto Mori e io 
non voglio prendermi il disturbo di intesserne 
il biasimo, per rispetto a questa Assemblea-
dinanzi alla quale non intendo umiliare la 
discussione con piccole beghe personali. 

Io dico anche, se volete, che mi posso as-
sociare a certi elogi pel funzionario. Posso 
ammettere che quel funzionario sia nell'in-
tenzione sua un rigido osservatore di quello 
che egli crede il suo dovere. Osservo però 
che poteva il Governo scegliere per la deli-
cata situazione bolognese con criterio più 
opportuno. 

Si intende che non parlo di questo Mini-
stero ma del Governo in genere il quale ha 
una sua continuità. 

Per risolvere una situazione così deli-
cata 

come la bolognese, quando occorreva 
mettere pace in una provincia così lacerata 
e agitata, si è scelto, rammentatelo, il fun-

zionario meno adatto. Il prefetto Mori, ri-
chiama una serie di episodi poco lieti, f ra i 
quali campeggia ed emerge l'episodio tri-
stissimo dei dalmati a tu t t i notissimo, per 
il quale fu iniziato contro di lui un proce-
dimento penale. 

Ci avete mandato proprio un prefetto 
che era sottoposto a giudizio per abuso di 
autorità. Credo che nei vostro repertorio non 
ne avete molti in questa condizione; e avete 
scelto proprio questo. Non avete aspettato 
che si liberasse con un giudizio assolutorio;: 
anzi quando il procuratore generale della 
Corte d'appello di Eoma ne aveva proposto 
il rinvio a giudizio, il Governo è intervenuto 
con un decreto di amnistia che mettesse le 
cose in tacere e troncasse lo scandalo. 

Ora ditemi: fu questa scelta opportuna ? 
Scegliere un uomo di polizia che non conce-
pisce che conflitti violenti seguiti da repres- ' 
sioni violente, per districare una situazione 
delicata, sottile, come la situazione del Bolo-
gnese, non è stata trovata felice, nè for tunata . 

Spero che d'ora innanzi il Governo saprà 
fronteggiare questo complesso di problemi 
con criterio di maggiore equità e compe-
tenza. 

Avrei desiderato che di questi criteri 
ci fosse data notizia. Di fronte ad una situa-
zione come la nostra, non avere alcun metodo, 
attenersi volta a volta ad informazioni non 
controllate di funzionari quasi sempre im-
preparati, non significa comprendere la 
asprezza della difficoltà, che si ha di fronte. 

La situazione del Bolognese è situazione 
centrale ed importantissima; che rimbalza 
su tu t t a una regione e ' può irradiarsi per 
tu t to il Paese. 

Deve essere quindi t ra t ta ta con mano più 
delicata, e considerata con giudizio più at-
tento. Devesi per risolverla adattare una 
unità d'indirizzo. Meglio un criterio sbagliato 
che non averne nessuno. 

Si invoca l 'autorità dello Stato, si dice 
che si vuole che l 'autorità dello Stato sia 
nuovamente restaurata e affermata ! Bello, 
nobile proposito nel quale tu t t i acconsentono. 
Diffido però delle invocazioni le quali por-
tano con sè troppo larghi consensi. Son sem-
pre invocazioni imprecise. 

L'autorità dello Stato è vano invocarla 
quando lo Stato della sua autorità non. sa 
dare la sicura sensazione, con la compren-
sione e lo studio dei problmi che deve ri-
solvere. 

E per questo che io mi dichiaro solo ... 
alquanto sodisfatto per le buone intenzioni, 
espresse dal presidente del Consiglio. Sarò 
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sodisfattissimo solo quando vedrò che il 
Governo, adottato un preciso e giustoc ri-
terio, lo attui con spirito di equità e di con-
ciliazione. (Applausi a destra). * 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cappa Paolo 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A P P A P A O L O . Le dichiarazioni del 
Governo non possono non tornare sodisfa-
centi in tutto ciò che è affermazione diprin- . 
cipio e propositi per l 'avvenire. Io credo che 
su questo siamo tutti d'accordo. 

L'onorevole Casertano ha pienamente 
giustificato i provvedimenti presi dal pre-
fetto di Bologna, donde sgorga implicita 
la deplorazione di un movimento, che resta 
ingiustificato nelle cause e deplorevole nelle 
manifestazioni, alle quali è arrivato. 

L'onorevole Facta ha detto una serie 
di verità evidenti ed ha parlato con la con-
sueta probità che lo inspira, assicurando 
che intende imporre il rispetto della legge, 
contro chiunque pretenda ancora violarla. 

Il Governo insomma ha parlato bene, 
e la cosa, del resto, non era difficile, anche 
perchè, a parer mio, la grande maggioranza 
dell'opinione pubblica non comprenderebbe 
e non tollererebbe un diverso discorso. 

•L'opinione pubblica è assolutamente stan-
ca, e lo sentiamo tutti, della -violenza delle 
fazioni. Le parti, che vi si attardano, ri-
schiano di essere egualmente investite dalla 
stessa condanna. Persino l'onorevole Zirar-
dini, ieri ha qui ricordato ed esaltato le ta-
vole statuarie e la loro osservanza. 

Quando l'onorevole Casertano afferma 
che lo Stato non appartiene a nessun par-
tito; quando l'onorevole Facta proclama che 
gli uomini più rappresentativi e responsa-
bili devono concorrere a formare la co-
scienza che la violenza sia inutile, l'uno e 
l'altro esprimono quello che è il sentimento 
diffuso nel paese, nel quale hanno ripreso il 
predominio il nostro innato buon senso, la 
stanchezza dei contrasti cittadini, la co-
sciente consapevolezza delle ripercussioni 
morali e del danno materiale, che il per-
durare di questo stato di cose produce al-
l'estero nei nostri riguardi. 

Ma, onorevoli signori del Governo, le 
vostre dichiarazioni esplicite, di cui vi diamo 
cordialmente atto, ma delle quali prendiamo 
atto per la nostra attesa, costituiscono un 
grave formale impegno per la politica in-
terna delle venture settimane, e, lo auguro, 
dei prossimi mesi. 

Noi riconosciamo che grosse difficoltà 
hanno ostacolato i virgiliani propositi con-
ciliatoristi dell'attuale Ministero. Esso ha 

raccolto la pesante eredità degli anni pas-
sati, che hanno arroventato la lotta politica 
in varie regioni. La stessa sua composizione 
poteva facilmente sospingerlo a sentire piut-
tosto la voce e le ragioni di una delle parti 
contendenti. 

Tragica poi la situazione di un Governo 
Che si vede in procinto, per mettere la pace 
con le forza, di dover aggiungere un nuovo 
elemento, quello dello Stato e il suo peso, nel 
tumulto di questa appassionata e indomata 
lotta di fazioni. 

Tuttavia da oggi il Governo non potrà 
più invocare attenuanti di sorta, nemmeno 
per omissioni sue e dei suoi agenti. 

L'onorevole sottosegretario di Stato agli 
interni, rispondendo a una mia domanda, ha 
letto ieri tre successivi telegrammi diretti 
dal presidente del Consiglio al prefetto delle 
Provincie viciniori a quella turbatissima 
di Bologna, perchè disponessero di non la-
sciar travasare schiere armate fasciste dalla 
loro giurisdizione a quella del prefetto Mori. 

Quale esecuzione abbiano avuto quegli 
ordini è troppo noto, onorevole Casertano, 
perchè a noi occorra illustrarle. Ciò non deve 
assolutamente- ripetersi. L'onorevole Facta 
onestamente desidera che tutti cooperiamo 
in questo, per formare nella coscienza pub-
blica la convinzione che la violenza sia inu-
tile e che in ogni caso sia destinata ad essere 
repressa. Occorre intanto dare validamente 
opera da parte del potere centrale per creare 
nella coscienza dei suoi funzionari la convin-
zione che Parlamento e Governo sono de-
cisi a non tollerare più oltre violazioni della 
legge, vengano esse dai social-comunisti, 
taluno dei quali ha minacciato anche ieri la 
dittatura e l'insurrezione armata proletaria... 

B O M B A C C I . Lo . ripeterò oggi. 
C A P P A P A O L O . ...o vengano dall'altra par-

te la quale, specie nella Valle Padana, va per-
fezionando una sua confessata organizzazione 
militare, è v a adottando su scala sempre più 
vasta dei sistemi di conquista che la pon-
gono al di sopra dello Stato e della legge; 
la quale in ogni modo, anche quando affer-
ma propositi di rivendicazione di valori e di 
disciplina nazionale e quando può vantare 
nel passato di esser giustificata nella sua rea--
zione dalla impotenza del Governo, è e rap-
presenta oggi una manifestazione intolle-
rabile per UDO Stato che abbia coscienza e 
dignità alla sua missione. 

Non intendo dilungarmi più oltre, ono-
revoli colleghi. Con queste riserve posso 
dichiararmi sufficientemente sodisfatto del-
l'azione di questo Ministero, la quale nell'e-
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sempio specifico di Bologna di cui particolar-
mente discutiamo, riconosco aver sanato 
l'arrendevolezza e l'indecisione dimostrate 
nel primo periodo dell'agitazione con la resi-
stenza nella stretta finale alle domande di 
una parte politica, chiedente la testa del 
rappresentante del Governo colpevole di 
aver fat to il suo dovere. 

Impegnando l'onorevole Facta e i suoi 
colleglli ad applicare con fermezza e senza ri-
guardo per alcuna parte la volontà così 
chiaramente espressa, affinchè fra l'altro 
non si abbia a ridire che la strada dell'ono-
revole Casertano, è come quella dell'inferno, 
lastricata di buoni propositi, io voglio formu-
lare ancora una volta l'auspicio che l'energia 
del Governo riesca a contenere nei limiti di 
una sana libertà, in campo più civile e meno 
infecondo i contrasti fra le varie forze so-
ciali, e le differenti correnti politiche, in 
modo che al riconoscimento leale di molti 
degli spropositi e degli eccessi del passato, 
che abbiamo sentito da qualche oratore del-
l 'estrema sinistra in. questa discussione, e al 
maturare fatale di indirizzi sociali e parla-
mentari nuovi, che sta avvenendo, quegli 
indirizzi i quali, comunque vengano giudicati, 
dovranno trovare il loro svolgimento, senza 
precipitazioni intempestive e pericolose, cor-
risponda da parte delle classi e dei partiti 
dirigenti la dimostrazione della consapevo-
lezza, dei doveri loro e. delle funzioni dello 
Stato nazionale. (Applausi al centro — Com-
menti). 

PRESIDENTE. L'onorevole Sitta ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SITTA.' Cedo la parola all'altro firmata-
rio della mia interpellanza, onorevole Man-
tovani. 

PRESIDENTE. -L'onorevole Mantovani 
ha facoltà di parlare. 

MANTOVANI. Onorevoli colleghi, men-
tre mi limiterò a brevissime parole relative 
alle dichiarazioni del Governo, ritengo di 
dover premettere che non credetti ieri di 
essere uscito dal doveroso rispetto al rego-
lamento, inserendo nelle mie osservazioni 
alcuni dati di fat to rimasti inesplorati dalla 
discussione, durante la quale, mi sentii 
t ra t to in causa dal suo svolgimento che in-
vestì in modo inaspettato materia che non 
mi consentiva di tacére. Mi riservo di ripren-
dere l 'argomento con tempestiva interpel-
lanza. 

Yoi avete detto, onorevole Casertano, 
che dopo gli eccessi dei socialisti, nella no-
stra regione, nacquero i fasci, che, questi 
generarono i sindacati economici, che i dato-

ri di lavoro agricolo furono t ra t t i a lacerare i 
pat t i e ad assorbire la mano d'opera fa-
scista. 

Orbene*, ciò non è esatto, poiché a Bolo-
gna la ribellione da parte degli agricoltori 
contro il patto del 1920, era già avvenuta al 
sorgere dei fasci, mentre a Ferrara, malgrado 
il radicale sconvolgimento avvenuto in seno 
delle leghe operaie, gli agrari, hanno tut t i 
mantenuto fede al pat to fino alla sua rego-
lare scadenza del marzo di quest'anno; non 
solo, ma, scaduto, di fronte alle richieste 
dei nuovi sindacati nazionali che si andavano 
formando e alla misera condizione dei nostri 
operai, travolti come noi nel turbine della 
crisi economica che si è abbat tuta nelle no-
stre provincie, gli agrari, ripeto, lo hanno pro-
trat to fino al 29 settembre di quest'anno. 

Convengo in quanto ha detto Sua Eccel-
lenza il presidente del Consiglio: che nelle 
nostre provincie siamo di fronte a uno spirito 
pubblico tu t to nuovo, del quale bisogna tenere 
il massimo conto, ma sono convinto con 
l'onorevole Casertano, che si t ra t ta di una 
questione politica solo per la forma che l'agi-
tazione ha assunto; ma, in sostanza, profon-
damente ed essenzialmente economica. 

È un problema di numero, e perchè è 
uri problema di numero, è un problema molto 
concreto. 

Voi avete accennato, onorevole Casertano 
a Commissioni paritetiche, ad organi locali, 
a provvedimenti legislativi che valgano a 
regolare i rapporti fra datori di lavoro e la-
voratori. 

Tutto ciò va bene e sarà utile, ma il pro-
blema demografico, onorevole Casertano, 
non si risolve con le Commissioni paritetiche, 
con gli organi locali per la distribuzione della 
mano d'opera, perchè è inutile la funzione di 
questi organi quando manca la possibilità 
di impiegare gli operai. 

I turni di lavoro, come voi avete detio, 
portano a tariffe che sono insopportabili, 
e a viziose tassazioni destinate a difendere 
gli operai dalla fame, attraverso a un maggior 

| carico fiscale, il quale, per giunta, genera 
1 un'evidente sperequazione. 

Alludo alla sopra la disoccupazione, 
che, come oggi è congegnata, porta a questo 
assurdo: che un datore di lavoro, il quale per 
umanità accentui oltre il bisogno l'impiego 
della mano d'opera, deve sopportare in 
maggiore proporzione il peso della tassa cui 
ho accennato, sicché viene ironicamente 
colpito per la sua liberalità. 

Bisogna studiare e far sì che il congegno 
sia più rispondente in questa materia tanto 
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delicata, e occorre, sopra tutto, preoccupar-
si di attenuare le cause, anziché limitarsi a 
curare gli effetti con rimedi empirici e pra-
ticamente irrazionali. 

Ma ciò su cui insisto si è nei riconoscere 
che il problema demografico che voi avete 
lumeggiato, onorevole Casertano, è un pro-
blema tipicamente statale. 

E poiché non può risolversi con l'emi-
grazione, la quale ha oggi chiusi quasi tutti 
i suoi sbocchi, bisogna pensare fin da ora a 
un piano completo di opere pubbliche di 
vera e permanente utilità da eseguirsi nel 
prossimo autunno e nell'inverno, per le quali 
epoche è facilmente prevedibile un rincru-
dimento impressionante della disoccupazione, 
che andrà parallelo ad una" condizione eco-
nomica eccezionalmente grave dei datori di 
lavoro agricolo. 

Solo così si potranno prevenire imprevisti 
e catastrofici avvenimenti.. 

Questo vi dicemmo, prima degli ultimi 
episodi emiliani, e ve lo ripetiamo oggi, in 
quest'Aula, affinchè ognuno assuma le proprie 
responsabilità. 

E noi, onorevoli colleghi, poiché tutta la 
Camera rivela un'acuta coscienza di questa 
grave ora, cerchiamo un po' tutti di aiutare 
il Governo, sacrificando qualche cosa della 
nostra pa'ssione, perchè sorga al più presto 
sull'orizzonte della Patria un'alba di pace. 
Dimentichiamo molto di ciò che è avvenuto, 
e che, allontanandosi nel tempo, resterà sol-
tanto un elemento episodico di questa tor-
mentosa parentesi di assestamento. 

Ma se noi non vogliamo perdere la visione 
della realtà, non trascuriamo il nuovo stato 
dello spirito pubblico, che bisogna rispettare 
e seguire nella sua evoluzione verso l'ordine 
sociale, e verso le ricostruzioni che sono supe-
riori, tanto all'interesse dei singoli, come alle 
misere vicende delle fazioni. (Approvazioni a 
destra). 

Presentazione di disegni di legge. 

RICCIO, ministro dei lavori 'pubblici. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RICCIO, ministro dei lavori pubblici. 

Ho l'onore di presentare alla Camera i 
seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 febbraio 1922, n. 165, su proroga di ter-
mini per la concessione di sovvenzioni e 
•agevolazioni varie per impianti elettrici 
•con impiego di combustibili fossili nazio-
nali; (1660) 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 febbraio 1922, n 309, relativo a proroga 
dei termini di funzionamento del collegio 
arbitrale pugliese previsto nella conven-
zione con la società concessionaria. (1661) 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione di questi disegni di legge, che saranno 
trasmessi alla quinta Commissione perma-
nente. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Stefini 
a recarsi alla tribuna per presentare delle 
relazioni. 

STEFlNI. Mi onoro di presentare alla 
Camera le seguenti relazioni sui disegni di 
legge: 

Assegnazioni del fondo di lire 100 mi-
lioni" per la costruzione di linee ferroviarie 
a cura diretta dello Stato; (1345) 

Approvazione del piano regolatore, di 
risanamento e di sistemazione di alcuni 
quartieri della città di Padova; (1503) 

Disposizioni in materia di elettrifica-
zione delle ferrovie e tramvie concesse al-
l'industria privata. (715) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze 
sul fatti di Bologna. 

PRESIDENTE. Riprendendo lo svolgi-
mento delle interpellanze sui fatti di Bolo-
gna spetta di parlare, per dichiarare se sia 
sodisfatto, all'onorevole Milani. 

MILANI FULVIO. L'onorevole presi-
dente del Consiglio, nelle dichiarazioni di 
ieri, ha fissato al suo Governo una linea, ed 
al suo Gabinetto delle condizioni di vita. 
Egli ha detto in sostanza: se io non riuscirò 
in breve tempo a reintegrare l'autorità dello 
Stato, me ne andrò. 

BOMBACCI. Può andarsene domani ! 
(Si ride). 

MILANI FULVIO. Io che ho alta stima 
della rettitudine e della schiettezza del pre-
sidente del Consiglio e che non amo i mu-
tamenti di Governo, io accompagno questi 
propositi e quest'opera dell'onorevole Fac-
ta con tutti i miei voti. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Bombacci 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOMBACCI. In questo coro di amorosi 
sensi, dove tutti sono d'accordo, io [sono il 
solo a non dichiararmi sodisfatto. 

488 
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Noto che il collega onorevole Cappa, 
già del fascismo sodisfatto, oggi ha messo 
molto Don Sturzo nei suo vino filo-fascista... 
(Interruzioni). 

A parte lo scherzo, intendo seriamente 
dire le ragioni, per le quali non posso dichia-
rarmi sodisfatto delle dichiarazioni fatte dal 
Governo. 

Il collega Tonello disse che si può ritro-
vare nelle parole di Sua Eccellenza Caser-
tano qualche cosa di umorismo. Realmente 
la risposta di ieri è stata fra l'umorismo e 
l'utopia: una cosa allegra ! 

Il collega ' Casertano... (Commenti — 
Si ride). 

10 non comprendo perchè i colleghi vo-
gliono trovare nelle mie parole un lapsus. 
Non so perchè, diventando sottosegretari o 
ministri, non si debba più esser colleghi. 

Dunque, il collega Casertano esordì con 
lo stabilire che tutti gli oratori, tranne il 
sottoscritto catastrofico, erano stati con-
concordi nella tesi del Governo. 

Da Mazzoni a Oviglio, disse l'onorevole 
Casertano, hanno dichiarato, -prima che io 
lo dica, che sono sodisfatti dell'opera del 
Governo, e avrebbe voluto leggere il reso-
conto, ma lesse parte del sommario, che fu 
la. stessa cosa. 

In realtà, il collega Mazzoni aveva soste-
nuto la tesi del prefetto Mori, e siccome il 
Governo ha realmente difeso il prefetto Mori, 
un po' di verità e di sodisfazione reciproca 
c'era di fatto. 

11 collega Oviglio non aveva, è vero, di-
feso il prefetto Mori, ma aveva difeso i fa-
scisti che erano d'accordo col Governo: ergo, 
era altrettanto d'accordo col prefetto Mori 
e col Governo. (Commenti — Ilarità). 

Sì, ciò sembra uno scherzo, ma è la 
verità. Che cos'è il Governo dell'onorevole 
Facta ? Che io mi sappia, di questa parte, 
nè di quella socialista non c'è nessuno in 
quel Governo... 

C A P P A PAOLO. Ci sarà. 
BOMBACCI. Ci sarà, dice il collega Cap-

pa, ma però con ancora un po' di ritardo, 
come desidera Santa Madre Chiesa: senza 
troppa fretta. 

Oggi la composizione del Governo è di 
uomini della destra, degli agrari, del centro e 
delle sinistre. Quindi il Governo deve prendere 
in questo episodio, che è di politica interna, 
squisitamente di politica generale, un atteg-
giamento che risponda alle idee e agli inte-
ressi della sua maggioranza, rappresentata 
anche dai fascisti. Inutile fare il Fregoli d'oc-
casione; dire: « oggi mi mostro con questa 

faccia e domani con quell'altra ». Può es-
sere un'altra maschera, ma la faccia è quel-
la che è. 

Il Governo è rappresentante effettivo 
del fascismo nel Paese e nella Camera, per-
chè il fascismo lo ha composto, lo ha votato 
e lo tiene in piedi insieme con gli agrari e 
con l'altra parte borghese della Camera, che 
è concorde in questa direttiva politica. Dire 
diversamente è falsare la verità, falsare la 
sostanza della composizione del vostro Gabi-
netto. 

Ecco perchè ho detto che si va dall'umo-
rismo all'utopia. L'onorevole Facta metta 
innanzi la sua buona fede. 

Qui non si parla di buona fede, qui si 
parla di fatti. Cosa fa l'onorevole Facta in 
realtà contro il fascismo per stabilire la sua 
buona fede anti-fascista ? 

Si fa presto a dire, come ha detto ieri 
al collega Zirardini: vada tranquillo, lo assi-
curo io ! Quando la testa glie l'hanno rotta,, 
lo rassicurerà con un telegramma di condo-
glianze! (Siride). 

Queste sono sciocchezze, che si possono 
dire a Montecitorio ! (Viva ilarità). In 
altri ambienti non sarebbero permesse E 
(Commenti). Io almeno le rilevo, voi non 
avete neppure il coraggio di rilevarle ! 

Tornando dunque alla risposta umori-
stica dell'onorevole Casertano, .egli ha ripe-
tuto le ragioni demografiche, che ricordava 
oggi l'onorevole Mantovani, facendo la 
grande scoperta che vi sono troppe braccia 
nella pianura emiliana, e ha letto una stati-
stica di emigrazione che non so dove l'abbia 
scovata perchè, che sappia io, questa emi-
grazione agricola in Emilia non so dove sia. 

Per quel tanto di contatto che ho io con 
quelle regioni, so che la sola emigrazione che 
si fa, è quella dei fascisti, portando nelle Pro-
vincie, dove c'è mano d'opera disoccupata, 
dei lavoratori fascisti di altra provincia al 
fine di costituire fasci di combattimento 
e sindacati autonomi contro i sindacati 
rossi. Altra emigrazione non si fa. 

E passiamo all'utopia dell'onorevole 
Facta; ricorderò un ultimo episodio. Quan-
do l'onorevole Facta fece in Senato su per 
giù le stesse dichiarazioni che ha fatto ieri 
qui, alla Camera, il mattino dopo, tanto 
per metterle subito in esecuzione, i fasci-
sti alla presenza di funzionari, al munici-
pio di Firenze, bastonarono un deputato 
comunista perchè aveva avuto il torto di 
andare a prendere moglie con la fascia tri-
colore. Tanto per stabilire la buona fede & 
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la serietà della assicurazione die noi abbia-
mo salva la testa. 

Ma, insomma, , a par te le chiacchiere, 
sa dirci il Governo i provvedimenti che ha 
preso o che ha disposto di prendere ì Non 
per me, nè per i part i t i fuori della legge; ma 
in questa aula vi sono deputat i di diversi 
settori che pure non essendo con voi, o vi-
cino a voi, ma, sempre nella legalità, desi-
derano di sapere come e se si applica la legge. 

Non bastano le buone intenzioni, di cui 
è lastricato l ' inferno e ciò lo dico per il 
Governo come per i suoi ammaestra t i oppo-
sitori. Credo che essi non abbiano scelto un 
presidente del Consiglio come semplice pre-
dicatore di calma. Nelle chiese predicatori 
di pace se ne sentono assai migliori dell'ono-
revole Facta . La Camera dovrebbe volere 
un presidente del Consiglio che quando fa 
dichiarazioni, possa poi di conseguenza pas-
sare alla esecuzione. Fa t t i e non parole. 

Questo è il punto sostanziale. Yoi, prov-
vedimenti contro i fa t t i che, sovente, troppo 
sovente dichiarate di sconfessare e di deplo-
rare, non ne prendete. Io non vi chiedo prov -
vedimenti; ma chiedo pur rispetto alle vo-
stre parole, che esse non siano così costan-
temente smentite dalla realtà. 

Lasciamo andare il passato: acqua pas-
sata non macina più. Osserviamo il presen-
te. Dove sono i provvedimenti per Volta 
Mantovana, per Trieste, ecc. ì Yoi prendete 
provvedimenti solo quando vi capita fra 
le mani qualche disgraziato proletario che 
ha avuto il mezzo e il coraggio di difendersi 
dalle aggressioni, di colpire i suoi avversair. 
Questi è sempre acciuffato e affidato alla 
giustizia. 

Questo è il sistema del vostro Governo. 
Ecco perchè più che al Governo, dico ai col-
leghi di altri settori che con tan ta sopporta-
zione cantano inni di pace: ma cavatevi 
quella maschera di pacifisti! Siamo tu t t i in 
lotta ! Da nessun settore si vuole la pace ! 
Tutti vogliamo vincere per il trionfo delle 
nostre idee e dei nostri interessi: voi per, i 
vostri, e noi per i nostri.! (Commenti). 

Il collega Cappa a questo proposito ha 
accennato prima che c'è ancora qualcuno 
dell'estrema sinistra (e poteva fare il mio 
nome, senza timore di offesa) il quale ha 
detto che non ha perduto il desiderio e la 
volontà di ri tornare ai tempi del 1918 e del 
1919, e di istituire possibilmente la di t ta tura . 
Certamente io non ho rinnegato le mie idee 
e i miei metodi di azione politica. Ma io 
domando al Par lamento e al Governo: 
avete rinnegato il concetto di libertà ? Siete 

contro la legge che concede tale libertà % 
Volete fare come invocava l'onorevole Mila-
ni ? Ebbene fatelo; ma intanto, mentre oggi 
dite che non siete di questo avvisò, pur ieri 
a Bologna un funzionario è stato bastonato 
da un fascista perchè por tava un garofano 
rosso. È proibito in Italia portare garofani 
rossi ! Perchè, anche se noi li port iamo a 
scopo di propaganda c'è in Italia una legge, 
che lo proibisce 1 

VICINI. Ricordate i tempi in cui proi-
bivate il tricolore 1 

BOMBAGGI. Onorevole Vicini, lei porta 
il tricolore; lei sa benissimo che senza essere 
coraggiosi chiunque, dentro e fuori di qui, 
potrebbe strapparglielo via ! 

VICINI. Forse sì e forse no ! 
BOMBACCI. Queste sono cose che si di-

cono in comizio, non qui t ra di noi. Questa 
intransigenza è sciocca ! Da parte dei parti-
ti rivoluzionari non esiste come metodo an-
che se in un determinato momento di ecci-
tazione qualcuno ha s t rappato la bandiera,, 
non del suo colore. Ma voi, con sistematica, 
persistenza, non permettete il passaggio eli 
quei colori che non sono i vostri. 

Dirò di più: ci può essere un part i to in 
I tal ia o una setta che stabilisca che un 
determinato colore non lo vuole vedere in 
circolazione; ma che un Governo, si rasse-
gni alla volontà di questa setta è enorme. 
O meglio è chiaro che non c'è un Governo, 
se non di quella setta. (Rumori — Interru-
zioni). 

VICINI. I tribunali rossi ! Scimola e 
Sonzini ! 

Voci a dèstra. Li hanno nominati soci 
onorari quegli assassini ! 

MAZZONI. E i vostri cavalieri della 
morte ì 

VICINI. Li abbiamo sconfessati. 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio. Non 

interrompano ! 
BOMBACCI. La vostra protesta afferma 

che siete d'accordo col Governo. 
Ma oltre a ciò, il presidente del Consi-

glio ieri si è lasciato sfuggire una parola, 
credo, molto esigente; forse temeva quella 
mozione, che doveva produrre la crisi, ed è 
poi r ientrata . (Commenti). Ha detto cioè delle 
parolone grosse contro la magistratura, 
che non applica la legge. Ha assicurato 
provvedimenti . Mi riservo di portare a tu t t e 
le sentenze, che saranno emesse da oggi in 
avanti , e chiedere in fine di seduta, con una 
interrogazione di urgenza, lunedì o mar-
tedì... 

P R E S I D E N T E . Meglio lunedì. (Si ride). 
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BOMBACCI. ...la risposta del Governo, e 
ci sarà subito o il presidente o il vice, che 
mi dirà che non vede l 'urgenza di rispon-
dere alle mie interrogazioni. Perchè la verità 
è che quelle dichiarazioni le ha fa t t e per 
quel senso utopistico, che regna in quel pia-
neta, dove abita il nostro presidente del Con-
siglio, il quale, da quando è andato a Ge-
nova, non è più ri tornato a Montecitorio. 
(Si ride). Non lo abbiamo più visto, come 
se non avesse niente a che fare con la no-
stra Camera, e pare che non si accorga 
nemmeno di quel che avviene in Italia. 
È vero che si è fa t to degnamente e bene 
sostituire dal suo vice. 

Ripeto che al Governo dove non c'è 
utopia c'è umorismo, e tu t to il resto è fa-
scismo. La forza, o fascisti l 'avete voi, la giu-
stizia la esercitate voi, voi nel paese siete i 
padroni, lo riconosciamo; chi dice di no, dice 
il falso. 

A Bologna, Mori è tornato non perchè 
lo ha detto Mazzoni, ma perchè si è messo 
d'accordo con Mussolini, perchè è stato il 
duce che ha richiamato i quindici mila mi-
liti che erano sulle piazze di Bologna e ac-
campati Botto i portici, e non il Governo. 

Qualche funzionario forse arrivato . di 
recente a Bologna, nella notte, non cono-
scendo ancora le disposizioni date dalla di-
rezione generale, di accordo col duce, è 
andato a fare una visita, ai dormienti e li 
ha trovati armati, ha creduto di poterli 
mettere dentro secondo le vostre circolari, 
ma è venuto quel telegramma riportato dal-
l'onorevole Mazzoni, che ha ridato la libertà 
ai fascisti e forse una punizione al funzio-
nario. Ecco la realtà dei provvedimenti. 

Ma ciò non dico solo al Governo, ma alla 
Camera che protesta a parole, mentre non 
ha il coraggio nè il proposito di prendere una 
posizione precisa, per il rispetto di quelle 
leggi, che dice di volere imparzialmente 
applicate. (Commenti). 

Dove siete, signori del centrò, della sini-
stra, e dell'estrema sinistra che avete f a t t o 
tanto chiasso in questi giorni ? Anche voi 
socialisti che vi siete divisi, che avete sta-
bilito l 'autonomia, per dichiarare che biso-
gna in Italia ristabilire la legge ? Credete di 
averla ristabilita dichiarandovi autonomi T 
Perchè non prendete una posizione che ri-
sponda alle vostre opinioni, non alle mie 
perchè sapete quali sono... 

MODIGLIANI. Lei voterà per noi. {Com-
menti). 

BOMBACCI. Se qui dentro ci sono dei 
¡gruppi che credono alla legge, alla imparzia-

lità della legge, che credono che coi funzio-
nari, colla magistratura, colla polizia fa t ta 
dalla borghesia e per la borghesia ci sia oggi 
possibile ristabilire la pace del lavoro, non 
andando al Governo tradiscono il loro man-
dato e gli interessi dei loro elettori. 

Io sono per la di t ta tura del proletariato, 
e non vedo come chi non è per la di t ta tura 
del proletariato possa fare l'interesse della 
classe operaia; ma se c'è qualcuno che in 
buona fede lo crede, compia per la miglior 
educazione politica del. paese questo at to 
e ne assuma tu t te le responsabilità. 

Io credo che la decomposizione borghese 
si accentui: o di t ta tura militare o di t ta tura 
del proletariato. 

BACCI. Abbasso le di t tature di ogni 
genere. 

BOMBACCI. Ma voi che gridate abbasso, 
cosa vi cullate ad aspettare ? » 

Credete alla collaborazione ? Fatela ! As-
saggiate la. volontà popolare. 

Temete l'azione o di noi comunisti o di 
loro fascisti % 

Ma allora, non ingannate voi stessi, non 
ingannate gli altri, ritiratevi dal mondo po-
litico ! 

Questo è il mio concetto. 
Dopociò onorevoli colleghi Milani, Cappa, 

Oviglio, cosa volete che valgano le nostre 
discussioni su Bologna? Tutta Italia è Bo-
logna. 

Io ho letto s tamatt ina in un giornale che 
ieri a Trieste 300 disoccupati che stavano * 
riscuotendo il sussidio, sono stati aggrediti 
da 10 fascisti per un conflitto... 

Voci a destra. Per un agguato. 
BOMBACCI. Per un agguato, per un'ag-

gressione, perchè la sera prima i comunisti 
avevano ammazzato due fascisti... (Com-
menti). 

GIURIATI . E le par poco ? 
BOMBACCI. Lasciatemi esprimere il mio 

pensiero e poi mi darete torto, se vi fa rà 
piacere. Non è la stessa cosa, quando tre-
cento persone, vecchi e donne, stanno ri-
scuotendo i danari presso la Cassa di disoc-
cupazione, andare in dieci individui armati, 
in mezzo a loro ad ammazzare tre o quattro. 

GIURIATI . Non è vero. Morti non ce ne 
sono.'Non è stato ammazzato nessuno. 

BOMBACCI. Yi sono un morto e quat-
tro feriti. 

Voci a destra. Non è vero. 
BOMBACCI. Ho qui il telegramma. 

Ad ogni modo.mi auguro che non sia così. 
Ma che cosa vuol dire ì Ieri sera il Go-

verno è venuto a dirci che a Bologna è Anito 
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tutto, che tu t to è ritornato in pace, che non 
succederà più'nulla e che noi dobbiamo tut t i 
applaudire e volerci bene e magari andare 
a pranzo assieme ! Tutto questo è sciocco ! 

Bologna continua, e una sola _ cosa si 
può dire ed è che voi non avete diritto di 
continuare a stare un'ora di più al banco 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ercolani 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ERCOLANI. Dovrei dire se sono o non 
sono sodisfatto della risposta che ho avuto 
ieri dal Governo. 

Francamente mi pare di assistere ad 
uno scherzo di cattivo genere. 

Io, ieri, ho qui portato dei fa t t i docu-
mentati per dimostrare il trucco ignobile 
del preteso monopolio della mano d'opera, 
ed ho effettivamente dimostrato con delle 
cifre come si siano ignobilmente diffamate 
le nostre cooperative agricole. Sono dunque 
venuto qui con dei fa t t i precisi e specifici. 

L'onorevole Casertano, malgrado questo, 
non ostante la documentazione dei fa t t i e 
l'esposizione delle cifre, è venuto a ribadire 
ancora una volta l'accusa sciocca che tu t t a 
la stampa avversaria, e legata agli interessi 
del vampirismo agrario, lancia contro di noi. 

Non insisto, non ritorno sull'argomento 
per rispetto a me stesso ed alla Camera, ma 
dico ancora una volta che la risposta del 
ministro, è una evidente presa in giro, per 
me e per voi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Zirardini. 

Z IRARDINI . Rinuncio a parlare e cedo 
la parola all'onorevole Fabbri, che ha pure 
firmato la mia interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fabbri. 

FABBRI. Onorevoli colleghi, dirò bre-
vemente perchè . noi non possiamo essere 
sodisfatti delle dichiarazioni del Governo; 

Il sottosegretario all'interno ieri conclu-
deva dicendo che di quello che è avvenuto a 
Bologna il Governo è contentissimo; e sog-
giungeva che il fenomeno di Bologna si deve 
esaminare da questo punto di vista, che cioè 
a Bologna c'è esuberanza di mano d'opera 
e. per questo c'è perturbamento. 

Ed a sostegno di questa sua tesi ha dimo-
strato che nell'Emilia, e specialmente in 
provincia di Bologna, non avviene l'emigra-
zione. Io potrei dire che in quella provincia 
anche prima della guerra l'emigrazione era 
molto limitata. 

La ragione di questa limitazione sta 
nel fat to che in certi periodi dell'anno tu t ta 

là mano d'opera che risiede in quella lo-
calità, è necessaria per la produzione. 

E allora l'onorevole sottosegretario al-
l'interno avrebbe dovuto esaminare più a 
fondo questo fenomeno e avrebbe dovuto 
dire quali erano i provvedimenti e quale era 
la linea di condotta, che il Governo intendeva 
adottare, per lenire questa disoccupazione,, 
per venire in aiuto di questa popolazione ' 
affamata. 

C'è una differenza, onorevole Casertano, 
fra quello che avviene quest'anno e quello 
che avveniva gli anni scorsi, anche in fat to 
di disoccupazione. Tutti sanno che in pro-
vincia di Bologna, come nella valle Padana, 
c'è sempre stata disoccupazione; ma però 
si sa anche che "noi, attraverso le nostre orga-
nizzazioni, avevamo costituito i nostri uffici 
di collocamento, i quali non costituivano af-
fat to il preteso monopolio, come si è descritto 
un po' da tutti , ma erano uffici che distri-
buivano equamente fra tut t i i lavoratori 
di quella zona quel po' di lavoro che c'era. 

Così noi ci trovavamo di fronte a questa 
grande massa che non poteva essere comple-
tamente occupata; ma il lavoro era ripartito 
e alla fine dell'anno i guadagni erano su per 
giù uguali. 

Invece, onorevole Casertano;i sindacati au-
tonomi che oggi sono in provincia di Bologna 
hanno creato il vero monopolio, non in quanto 
abbiano la maggioranza degli organizzati, ma 
ih quanto adottano la violenza, la prepotenza 
e impediscono ai nostri operai di lavorare. I 
nostri operai, in provincia di Bologna, non 
possono più lavorare se non hanno la tessera 
fascista, e quei proprietari, i quali, per di-
sgrazia, si permettono di venire a chiedere 
degli operai alla nostra organizzazione, sono 
presi sulla piazza, bastonati e schaffeggiati, 
perchè ad essi non è permesso di rivolgersi 
alle nostre organizzazioni. 

Ecco il vero monopolio del lavoro. Noi 
abbiamo invece il monopolio dei disoccupati 
e degli affamati, e questo il Governo lo sa, e 
voglio citare un esempio solo. 

Da Budrio mi è stato ripetutamente scrit-
to e telegrafato che centinaia di donne, dì 
vecchi e di bambini tu t t i i giorni si recano al 
municipio a chiedere l'elemosina, e il muni-
cipio è obbligato a dare mezzo chilo di pane a 
ciascuno, perchè non sanno più come man-
giare. E a Budrio, come a Molinella e a Medi-
cina, vi sono operai importati dal Padovano, 
dal Mantovano e dal Ferrarese ! 

Se questo è il nostro monopolio, io non 
so come dovremmo spiegare il contegno dei 
fascisti nella nostra provincia. 
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Mi permetta la Camera di ricordare un 
contratto a cui l'onorevole Oviglio si è rife-
rito, contratto stipulato con la nostra or-
ganizzazione da un proprietario a cui è 
stato imposto dai fascisti - di non eseguirlo, 
perchè appena si è avuto sentore di questo 
pat to si è detto: ecco la rinascita del vecchio 
monopolio socialista; e di qui la imposizione, 
la rivolta di quelli che vogliono la morte 
delle organizzazioni rosse. 

Fon starò a dire poiché lo ha già dimo-
strato molto esaurientemente il compagno 
Ercolani, che in provincia di Bologna, ed 
è bene, che questo la Camera lo tenga pre-
sente, i contratti di lavoro si fanno con i 
singoli proprietari, per cui, se un proprieta-
rio crede di prendere la mano d'opera fa-
scista, lo faccia, ma i fascisti lascino liberi, 
quelli che vogliono fare i contratti con le 
nostre organizzazioni rosse, di farli. Ma questo 
invece non è permesso. 

E ritorno a quello che ieri ebbe a dire 
l'onorevole sottosegretario di Stato. Egli 
disse che il Governo era contentissimo, feli-
cissimo che i fa t t i di Bologna si fossero 
svolti così come si sono svolti, perchè a 
Bologna non era stata versata una goccia di 
sangue. 

Io non so, onorevole 'Casertano se per 
« versare una goccia di sangue » ella intenda 
che ci si deve preoccupare soltanto del sangue 
di quegli"altri; perchè ella sa che a Bologna, 
in quei giorni, furono decine e decine i basto-
nati, un vecchio settantenne fu assassinato 
in casa, e vi fu un compagno segretario di 
una Camera del lavoro pugnalato di notte 
tra la madre e la moglie. 

Ed allora, onorevole Casertano, io dico: 
forse che questo non è sangue, solo perchè è 
sangue del proletariato, degli uomini che 
lavorano ? 

Ed io con ciò non intendo dire che il Go-
verno avrebbe dovuto intervenire violente-
mente contro i fascisti; no, non lo vogliamo 
neanche noi, ma io intendo di ristabilire la 
verità dei fat t i perchè non si lase' la Camera 
sotto una falsa impressione. 

L'onorevole Casertano ha anche sog-
giunto che era d'accordo col prefetto Mori e 
che il divieto di importazione della mano 
d'opera era ben fat to ed era approvato dal 
Governo. 

Ma io domando:" sa il Governo come è av-
venuta l'applicazione di questa ordinanza 
prefettizia % Sa il Governo se la ordinanza 
emanata dal prefetto della provincia di Bo-
logna è stata, o non è stata rispettata % 

Nei quattro comuni che quella ordinanza 
interessa, e per la quale essa è stata emanata 
dal prefetto di Bologna, vi sono a tut to oggi, 
onorevole Casertano, più di mille operai 
che sono importati, mentre negli stessi quat-
tro comuni vi sono 2,700 operai disoccupati. 

E serio, è dignitoso, dopo ciò, venire qui 
a dire: noi approviamo quel decreto, che ha 
fa t to il prefetto di Bologna ed approviamo 
la emanazione di quella ordinanza ? 

Perchè, in- sostanza, quella ordinanza è 
una presa in giro per tutt i , perchè essa è rima-
sta sulla carta e non è stata applicata. 

Ma c'è di più, onorevole Casertano; per 
giustificare quello che il Governo aveva fat to 
per impedire che a Bologna avvenissero cose 
anche più gravi, ad un certo punto ella ha 
detto: ma noi abbiamo mandato tanti cara-
binieri, tante guardie regie, tanti agenti inve-
stigativi, tanti commissari di pubblica sicu-
rezza, abbiamo mandato il commendator 
Vigliani per fare un'inchiesta. Tutto questo 
va bene, tut to questo è vero, ma purtroppo è 
vera anche un'altra cosa, e cioè, e il Governo 
lo sapeva, che quando sono venute le squadre 
dal Ferrarese, -dal Modenese, ed hanno invaso 
la città di Bologna, dove sono passate hanno 
devastato e incendiato tu t te le cooperative; 
e sapeva anche che i fascisti avevano manife-
stato il proposito di fare altrettanto nel ri-
torno. 

E allora, non è giusto che il Governo venga 
a dire: noi eravamo impreparati perchè non 
potevamo prevedere l'occupazione di Bo-
logna. 

Ma, se il Governo era impreparato e non 
poteva prevedere l'occupazione di Bologna, 
almeno avrebbe dovuto impedire che nel ri-
torno di queste squadre si fossero ripetuti 
gli incendi, le devastazioni, gli assassinii e 
le stragi. Ma neanche questo ha fa t to ! E 
quando i battaglioni sono, rientrati nella 
propria sede attraversando i paesi, si è ri-
petuto, onorevole Casertano, quello che si è 
verificato nell 'andata. 

E allora, con quale garanzia e con quale 
stato d'animo noi potremmo dirci sodisfatti 
della risposta del Governo H 

Ricorderò un fat to che ha una certa im-
portanza. 

Il presidente del Consiglio in Senato, 
fece le stesse, identiche dichiarazioni che 
sono state fa t te qui. 

Egli disse che avrebbe impedito che si 
fossero ripetuti questi fa t t i e che avrebbe 
fat to in modo che la ?egge fosse stata rispet-
ta ta da tu t t i e per tu t to . 
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Ma, in sostanza, dopo qualche giorno da 
queste dichiarazioni f a t t e dal presidente del 
Consiglio nell 'altro ramo del Parlamento, è 
avvenuta l 'occupazione di Volta Mantovana. 

Quella di Volta Mantovana non è certo 
l 'occupazione di una grande c i t tà ; ma se noi 
andiamo a vedere come è avvenuta , t roviamo 
gli stessi sistemi, gli stessi metodi come a 
Bologna. 

E allora, mi sia permesso di dire, ono-
revole Casertano: chi può più credere a quel-
lo che il Governo viene a esporre alla Ca-
mera ? 

E ricorderò anche un altro fa t to che è 
stato già accennato dai colleghi, ma che 
non è stato bene precisato, mentre è bene 
che sappia la Camera che durante le cin-
que giornate di occupazione di Bologna 
c'è stato un solo arrestato. E sapete chi è 
l 'arrestato ? un operaio che ha tenta to di 
difendersi perchè i fascisti volevano assal-
targli la casa. 

A Bologna un altro provvedimento ha 
preso il Governo, e mi dispiace che la cosa 
debba essere det ta proprio da questa par te 
della Camera. 

Un commissario, onorevole Casertano, 
con dodici carabinieri, fu mandato a Sala 
Petrosa per difendere quella Casa del po-
polo minacciata dai fascisti. 

I dodici carabinieri partono in camion. 
Il commissario parte in motocicletta con side-
car. A un certo punto il commissario t rova i 
fascisti. I fascisti gli spianano contro le ri-
voltelle e gli impongono di tornare indie-
tro. Il commissario risponde ai fascisti: ri-
cordatevi, signori, che fino a che un funzio-
nario è al mondo, deve fare il suo dovere, 
e io andrò avanti ñno a che non mi avrete 

/ ucciso. 
Ed è passato. 
Ma, questo fat to, a che cosa ha servito % 

Ha servito a far sì che quel commissario è 
s ta to mandato via da Bologna ! {Commenti). 

E non solo è stato mandato via da Bolo-
gna, ma durante il pèriodo dell'occupazione, 
essendo stato identificato da qualche fascista, 
è stato bastonato: poi gli hanno preso il cap-
pello, e col bastone che avevano adoperato 
per rompergli la teista, l 'hanno esposto in una 
vetrina in via Indipendenza come trofeo 
di guerra. 

Ebbene, quel funzionario che per un 
momento si è illuso, che ha creduto di 
fare il suo dovere, è s tato dal Governo 
mandato via! (Commenti). Io non so come 
m questo momento in cui il nostro Paese, 
indist intamente, a t t raversa un periodo così 

tragico, t u t t i i colleghi della Camera, non 
noi soli di par te socialista, non so con quale 
fiducia, possano sperare una qualche cosa, 
che possa migliorare le condizioni del no-
stro Paese ! 

Ho avuto anch'io, dopo i f a t t i di Bologna, 
l'illusione di recarmi dal presidente del Con-
siglio, per esporre la triste situazione di Bo-
logna, ed anche per dirgli: guardi, eccellenza, 
che i f a t t i di Bologna possono ripetersi. 

Mi disse: onorevole, lei esagera, perchè 
lei non ha ben letto i giornali, e non sa che 
cosa avviene, lei non sa che Mussolini mi ha 
detto: È la pr ima volta che io mi trovo di 
f ronte ad un Governo forte ! E ciò vuol dire 
che io ho fa t to qualche cosa. 

Ora io dico, modestamente: un presidente 
del Consiglio, che si accontenta delle affer-
mazione di un esponente di una delle par t i 
della Camera, che è in contrasto, che è in 
lo t ta con le altre, che gli dice: è la pr ima volta 
che mi trovo di f ronte ad un Governo forte, e 
che dà questa risposta ai deputat i , che vanno 
a lamentare la tragedia che travolge il nostro 
Paese, mi pare che non sia uomo serio e che 
dovrebbe sapere da se stesso, senza che la 
Camera* si pronunziasse, quale dovrebbe es-
sere il suo dovere. 

Ed ho finito, onorevoli colleghi, ma voglio 
rammentare , siccome il sottosegretario di 
Stato nella sua risposta di ieri ha detto: noi 
studieremo la situazione di Bologna; che non 
so se sia giusto e decoroso studiare mentre in 
provincia di Bologna, onorevole Casertano, 
oggi ci sono dodicimila famiglie disoccupate 
che hanno fame e che non hanno più nulla da 
mangiare, e che se continuano le violenze, 
e se continua l ' importazione della mano d'o-
pera, benché il proletariato abbia dato la di-
mostrazione di volere veramente la pace e di 
non accettare le provocazioni, o signori del 
Governo, possono essere spinte dalla fame 
alla disperazione ! Se qualche cosa di più 
grave e di più tragico avverrà a Bologna la 
responsabilità, fin da questo momento, è del 
Governo. 

P R S I D E N T E . L'onorevole D'Aragona 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D 'ARAGONA. Ho rinunciato, ieri, allo 
svolgimento della mia interpellanza perchè 
avevo l'illusione che il Governo avrebbe 
esposto alla Camera i provvedimenti presi 
e le disposizioni date per evitare al nostro 
Paese la continuazione delle at tuali dolorose 
condizioni. 

Purtroppo, ho ascoltato con molta reli-
giosità i due discorsi dei rappresentant i del 
Governo, ho sentito, da parte specialmente 
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del presidente del Consiglio, che ci sono delle 
buone intenzioni, ma tanto il presidente del 
Consiglio che il sottosegretario agli interni 
si sono limitati a fare delle raccomandazioni, 
a esprimere dei pensieri, ma non hanno 
comunicato alla Camera niente, che possa 
dare la sicurezza che effett ivamente il Go-
verno si pone sulla via di eliminare gli in-
convenienti che addolorano il nostro Paese. 

C'è della buona volontà: manca un'a-
zione che risponda a questa buona volontà. 
Verba non facta (Ilarità)-, questo è il risul-
ta to della risposta di ieri del Governo. Delle 
parole ce ne ha dette parecchie, ma la dimo-
strazione 'che effettivamente si sia fa t to 
qualche cosa e s ' intenda fare qualche cosa 
per l'avvenire, è completamente mancata. 

Voi dite: noi applicheremo rigidamente 
la legge, perchè questa è la funzione del Go-
verno. Ebbene, onorevoli colleghi, qual'è 
l'applicazione che il Governo ha fa t to delle 
disposizioni, da esso emanate contro le ban-
de armate ì Voi avete pubblicato circolari, 
avete segnalato disposizioni di legge ai 
vostri funzionari, perchè fosse proibito il 
porto delle armi. Ebbene, noi abbiamo assi-
stito, proprio in questi giorni, a una spedi-
zione di parecchie migliaia di cittadini ita-
liani, armati, che si sono portat i a Bologna. 
Che fossero armat i lo hanno constatato i 
vostri funzionari con una perquisizione; 
quali sono i provvedimenti, che. voi avete 
preso contro quei cittadini, che trasgredivano 
alle leggi dello Stato ? Quali sono le dispo-
sizioni, che voi avete preso, eventualmente, 
contro i funzionari, che non hanno fat to ri-
spettare la legge 1 

Quando voi dichiarate: « noi desideriamo 
la pacificazione, noi desideriamo che il nostro 
paese ritorni nella tranquillità, noi appliche-
remo la legge », ci trovate completamente 
d'accordo. Ma voi dovete far seguire alle 
vostre dichiarazioni qualche cosa • di più 
concreto di più preciso di ciò, che non abbiate 
fa t to fino ad ora. 

È vero che c'è stato un prefetto in Ita-
lia, il quale si è rivolto al Ministero dell'in-
terno per ottenere il trasferimento di alcuni 
funzionari, che non obbedivano ai suoi or-
dini % E che lo stesso prefetto aveva chiesto 
che fossero a lui forniti dei funzionari più 
sicuri e che garantissero meglio l'applica-
zione delle leggi È vero che a questo pre-
fetto il Governo ha risposto di non poter 
consentire alle sue domande t 

Se questo è vero, constato che voi, ve-
nite alla Camera a fare delle, dichiarazioni 
che sono poi smentite dalle disposizioni che 

date ai vostri funzionari, ai quali impedite 
anche la possibilità di una effettiva applica-
zione della legge. 

Avete dichiarato che era proibito l 'uso 
dei camions per trasportare uomini armati, 
armi, ecc., e noi vediamo quotidianamente 
camions trasportare armati da "una zona-
all'altra. Quali sono i provvedimenti che voi 
avete .presi contro questi, cittadini ? Quali 
sono i provvedimenti, che voi avete presi 
contro i funzionari, che non hanno rispet-
tato le vostre disposizioni, e hanno consen-
tito che questi camions tranquillamente gi-
rassero per l 'Italia, malgrado gli ordine che 
voi dite di aver emanati ? 

Il prefetto Mori ! Ho sentito a questo 
proposito le dichiarazioni del Governo. Esso 
ci ha dichiarato che il prefetto Mori è un ot-
timo funzionario, che ha fat to perfet tamente 
il suo dovere e che quindi il Governo ha ri-
tenuto opportuno di lasciarlo provvisoria-
mente a Bologna. Cosa vuol dire quel « prov-
visoriamente 1 ». 

Vuol dire che voi effettivamente sentite 
che di fronte all'azione svolta da una delle 
fazioni in contesa nel nostro paese, è neces-
sario che quel prefetto se ne vada da Bolo-
gna perchè questa è la sodisfazione che vi 
siete impegnati di dare per l 'evacuazione 
della città % Perchè se è così, non potere più 
venire a dirci che la città di Bologna è s tata 
evacuata perchè avete dato la sensazione di 
essere un Governo che vuole il rispetto della 
legge, perchè avete fa t to capire a chi aveva 
la responsabilità dell'invasione di quella città,, 
che doveva abbandonarla, altrimenti il Go-
verno avrebbe adottato mezzi forti. 

Vuol dire invece che voi avete concordato 
la evacuazione della città, lasciando il pre-
fetto Mori provvisoriamente a Bologna, ma 
con l'intenzione che appena passato il mo-
mento che poteva dare l'impressione di una 
vostra dedizione al fascismo il prefetto Mori 
sarebbe stato trasferito, magari con una pro-
mozione, ad altro posto. 

A questo proposito sarebbe bene che il 
Governo facesse delle dichiarazioni più chiare 
e precise. 

L'onorevole Facta ha fa t to ieri un di-
scorso, che ho sentito con grande piacere. 
Se quel discorso anziché essere detto da un 
presidente del Consiglio, fosse stato detto da 
un buon cittadino, lo avrei applaudito cento 
volte, perchè fa sempre piacere sentire un 
uomo invocare la pacificazione, sulla quale 
sono perfettamente d'accordo. Ma quel di-
scorso in bocca al presidente del Consiglio 
è una stonatura, o per lo meno una limita-
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zione del dovere di chi ha la responsabilità 
del Governo. 

Il presidente del Consiglio deve indubbia-
mente rivolgersi al bnon senso, all'intelli-
genza, se mi permettete la parola, al senso 
di patriottismo di tutte le parti, perchè cer-
chino di lavorare e avvicinare la pacifica-
zione. Ma ha anche il dovere (mettendosi per 
quel tanto che è possibile e che le lotte dei 
partiti consentono, al di sopra delle parti) 
di aggiungere al sermone qualche cosa che 
garantisca l'intelligente applicazione della 
legge. E ciò dico specialmente per voi che 
avete il dovere di credere alla utilità e alla 
bontà dèlie leggi, che vi siete foggiate e 
messe a vostra disposizione. 

L'onorevole presidente del Consiglio, ri-
volgendosi anche a noi, ha detto che bi-
sogna educare le masse. Ebbene a questo 
proposito io non ho rimorsi. Domando agli 
uomini, che siedono alla estrema destra, che 
oggi lanciano tanti strali contro di noi, se 
non ricordano l'opera, che parte di essi hanno 
svolta nel passato. Io ricordo di essere stato 
molte volte fischiato nei comizi operai, per 
essermi opposto alla propaganda e all'azione, 
che voleva svolgere quello, che è oggi il duce 
di quella parte. (Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

Si grida tanto contro le bandiere rosse ! 
Ma, signori, bisogna ricordare che chi parlò 
e volle pel primo che il rosso vessillo sven-
tolasse sui palazzi comunali fu proprio l'ono-
revole Mussolini. 

Non dobbiamo dimenticare la sua pro-
paganda per le elezioni amministrative di 
Milano con relativa bandiera rossa svento-
lante su palazzo Marino. Ricordo un piccolo 
episodio personale: fui destituito da candi-
dato del mio partito in quelle elezioni, poi-
ché mi opposi alla continuazione di uno scio-
pero generale e non volli accettare di aderire 
alla propaganda demagogica, avvelenatrice 
dell'anima operaia. (Applausi all' estrema si-
nistra). 

Ebbene si afferma da quella parte, che 
noi siamo responsabili degli eccessi delle 
massQ. Essi,- i responsabili, sono diventati i 
nostri accusatori. Io son'o sempre stato un 
uomo pacifico e tranquillo, per quel tanto 
che è possibile esserlo nelle lotte. Ho sempre 
cercato di richiamare le masse ad un senso di 
equanimità e di opportunità; ho sempre cer-
cato di far comprendere alle masse, che non 
bisogna mai esagerare, perchè l'esagerazione è 
a danno di chi la compie. Ho sempre detto 
alle masse che bisogna vincere, non stravin-
cere, perchè quando si stravince si perde; ho 
cercato di richiamare le masse ad un senso di 

temperanza, perchè nella convivenza umana 
è pur necessario trovare forme che consen-
tano di poter convivere, anche se siamo in 
lotta fra classe e classe. 

Ma quando sostenevo queste idee, parec-
chi uomini che siedono sui banchi di estrema 
destra gridavano che io era venduto alla 
borghesia, che ero traditore del proletariato 
che ero pompiere e smorzatore degli entu-
siasmi delle masse: oggi essi vengono ad 
accusarci di avere educato il popolo alla vio-
lenza. IsTo, egregi signori, i primi che in Ita-
lia hanno adottato sistemi di violenza sui 
terreno della lotta di classe sono i vostri diri-
genti. Michelino Bianchi, segretario del par-
tito italiano dei fasci, è l'uomo che (proprio 
in quella provincia di Ferrara, che si affer-
ma avvelenata dalla propaganda socialista), 
è stato per gli scioperi generali a ripetizione. 
Chi non ricorda la famosa teoria della scatola-
di fiammiferi che doveva essere la scintilla 
per la rivoluzione sociale ? 

Orbene, dopo che avete svolta una propa-
ganda di questo genere ed avvelenata l'ani-
ma, la coscienza e la tranquillità delle classi 
lavoratrici, vi portate dall'altra parte della 
barricata, e rivolgendovi a noi, che pur ab-
biamo cercato, quando eravate con noi, di ri-
chiamarvi ad un senso di maggiore equilibrio 
dite:' la colpa è vostra ! 

Prima eravamo i venduti della borghesia, 
perchè non accettavamo i vostri metodi 
d'azione e di propaganda, oggi siamo un'altra 
volta colpevoli perchè siamo vittime della 
propaganda che voi avete fatta ! (Applausi 
all' estrema sinistra). 

Scioperi generali ! Ho sentito parecchi 
oratori: l'onorevole Cappa, l'onorevole Milani, 
ed altri, lamentarsi perchè in Italia, in pro-
vincia di Bologna, si sono fatti troppi sciope-
ri generali. È vero ! Ma io ho avuto il co-
raggio, nei momenti in cui era facile, avere 
degli applausi, di pigliare dei fischi ! Credo 
d'essere uno degli uomini più fischiati d'Ita-
lia. È un po' la mia gloria e il mio vanto, 
perchè non ho mai cercato di solleticare gli 
istinti meno nobili degli operai; ma ho sem-
pre cercato di fare opera che servisse ad edu-
care ed elevare le classi lavoratrici. 

E quando per compiere quest'opera era 
necessario mettersi contro gli operai, mi 
sono messo contro, e mi metterò contro- ogni 
qualvolta avrò l'impressione che essi com-
piano un'azione non rispondente alla difesa 
degli interessi ben compresi, e ben sentiti 
dalle classi lavoratrici. 

Noi abbiamo avuto molti scioperi gene-
rali. Ma chi ha fatto la propaganda in Italia 
perchè ci fossero ogni settimana scioperi 
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generali ? Non sono forse responsabili gli 
uomini distribuiti su tu t t i questi "banchi ? 
Ho sentito dei magnifici discorsi dell'onorevo-
le Labriola tendenti a richiamare i lavoratori 
a un maggior senso di misura; ma l'onorevole 
Labriola non ricorda più l 'Arena di Milano 
quando egli era per la girandola degli scio-
peri generali e noi eravamo fischiati, perchè 
ci opponevamo. (Applausi all'estrema sini-
stra). -

Ora non è onesto che ci si dia la responsa-
bilità di quello che è avvenuto in Italia, delle 
affermate esagerazioni della classe lavora-
trici. Certo vi sono state delle esagerazioni. 
"Ma che pretendete dalla classe lavoratrice ? 
Pretendere che questa classe, che è nelle con-
dizioni in cui si trova per colpa vostra, possa 
avere una percezione così precisa della situa-
zione, una concezione così esatta della condi-
zione in cui viviamo, da saper determinare 
con esattezza, l'azione che deve svolgere e 
i limiti precisi di essa, è un assurdo. 

Le masse sono portate per spirito, per 
temperamento, oso dire, molte volte per ne-
cessità, a travalicare i confini del conveniente. 
Ma come non vi siete mai domandato se la 
responsabilità di ciò non sia un po' di tut t i ; 
se la responsabilità di questa condizione men- • 
tale, spirituale, in cui si trovano le classi la-
voratrici non è un po' di tu t t i gli uomini, che 
siedono sui vari banchi di questa Camera ì 

L'al tro giorno si discuteva in questa Ca-
mera, su proposta di uno dei deputati di 
questi banchi, di consentire una maggiore 
spesa per la scuola. Tutt i hanno affermato 
di essere amanti della scuola, innamorati 
della cultura, però si è aggiunto: il bilancio 
non consente una maggiore spesa per la 
scuola e non si può fare lo sforzo che voi chie-
dete per essa. 

Ebbene, in quel piccolo fa t to c'è t u t t a la 
vostra responsabilità. Il popolo italiano 
mancante di coltura non è maturo, non ha 
raggiunto ancora la maturi tà necessaria 
per dominare gli eventi. Ecco perchè negli 
scorsi anni io non ero entusiasta della possi-
bilità della rivoluzione in Italia. Io sono ri-
voluzionario, vorrei la rivoluzione del pro-
letariato, perchè proletariato vuol dire la-
voro, vuol dire produzione, vuol dire ric-
chezza; vorrei la rivoluzione che consentisse 
al proletariato di poter divenire il padrone 
della Società in cui viviamo 1 Ma quando il 
proletariato sarà maturo ? 

Quando saranno mature le cose e le co-
scienze; quando effettivamente avremo le 
condizioni economiche e la coscienza delle 
classi lavoratrici che lo consentano. 

Ho ritenuto che queste due condizioni, 
per avere una rivoluzione veramente utile 
ed efficace, per il momento non ci fossero, e 
mi sono perciò sempre dichiarato contrario 
alle illusioni che hanno tormentato per un 
biennio la classe lavoratrice. 

Mi son presa, ancora una volta, la taccia 
di traditore ma ho sostenuto la mia tesi con-
tro ogni spirito di violenza. Voi di estrema 
destra affermate di essere contro le violenze, 
ma io non ho mai sentito una volta che 
abbiate sconfessato un at to di violenza. 
(Applausi all'estrema sinistra). 

Si dice che le nostre conquiste sono quel-
le che hanno determinato la reazione fasci-
sta. Anche qui è questione di intenderci. Voi 
ci avete sempre affermato che nei limiti delle 
istituzioni è consentita alla classe lavoratrice 
la conquista dei propri diritti. È vero o non 
è vero questo 1 Ebbene le nostre conquiste 
sono state compiute nell'orbita della legge. 

Oh quali misere conquiste ! Io mi do-
mando sempre quali sono le conquiste che 
ha fa t to il proletariato nel dopo-guerra ? 
Le otto ore e basta, niente altro. 

Quando si dice che abbiamo conquistato 
gli alti salari e tante altre cose, si dicono delle 
esagerazioni. 

Considerate l 'enorme aumento che ha 
avuto il costo alla vita e vedrete che i salari 
non sono per nulla aumentati . Ci sarà qualche 
categoria che avrà guadagnato qualche cosa 
di più, qualche altra qualche cosa di meno, 
ma effettivamente non è lì la gran conquista ; 
sono conquiste che non hanno nessun valore. 

Quando gli operai hanno conquistato 
due soldi di più, hanno fat to una conquista 
di un valore molto relativo; le vere conquiste, 
quelle che servono a valorizzare il lavoro, 
a elevare il lavoratore, a indicare la strada 
alle classi lavoratrici e segnare una „ tappa 
in avanti, non ne abbiamo avuto nessuna. 

Quali sono le conquiste che possono avere 
esasperato la borghesia fino al punto di 
indurla a compiere la reazione violenta, che 
abbiamo oggi ? Le conquiste che abbiamo 
ottenuto sono state raggiunte con mezzi 
legali, o con mezzi illegali ? 

Se noi eravamo nella legge, voi Governo 
avevate l'obbligo di impedire la reazione che 
è sorta contro di noi. 

Voi, Governo, appunto perchè noi agiva-
mo nell 'ambito della legge, avevate il dovere 
di difendere le nostre organizzazioni, che' 
sono consentite dalle leggi del nostro paese. 

Voi dovevate impedire che una forza extra 
legale venisse ad ostacolare la marcia della 
classe lavoratrice. Oppure noi eravamo fuori 
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della legge e i r Governo doveva intervenire, 
ed eventualmente, punire la nostra illegalità. 

10 sono un legalitario, perchè ritengo ed 
ho sempre sostenuto, la vecchia tesi socialista 
che le conquiste devono ottenersi nell 'orbita 
della legalità. 

Non credo ai salti nel buio, credo che il 
socialismo sia un lento divenire, un continuo 
crescere della forza, della potenza, della 
coscienza, della classe lavoratrice. 

11 socialismo sarà il r isultato di una azione 
graduale. 

Siamo degli evoluzionisti, e crediamo che 
la graduale e lenta evoluzione delle cose e 
delle coscienze debba portare il proletariato 
fino a diventare gestore della società in cui 
vive. 

Cerchiamo di agire entro quest 'orbita 
della legalità, cerchiamo di muovere la nostra 
azione sviluppando le leggi, cercandone delle 
migliori, delle più ampie, delle più complete, 
delle più rispondenti alle esigenze delle classi 
lavoratrici, ma vogliamo restare nell 'ambito 
della legge sin che ci sarà possibile. 

Ma perchè il Governo, se ha t rovato che 
noi e gli altri abbiamo esorbitata da quello 
che era il permesso della legge, ha punito i 
nostri e non ha punito gli altri ? 

Ci sono stati degli at t i compiuti dai nostri 
che sono stati r i tenuti punibili dalle leggi e 
le sanzioni sono state applicate. Non ab-
biamo nulla da dire. 

Cercheremo di correggere queste leggi, 
ma finché esse vigono avete il diri t to di pu-
nire. Però noi abbiamo il diritto di pretendere 
che le leggi siano applicate anche agli altri. 

In I tal ia sta avvenendo una cosa straor-
dinaria. Qua e là la borghesia {che dovrebbe 
essere la tutrice delle leggi italiane, che essa 
si è foggiate), va facendo una agitazione 
che l'onorevole Casertano ha chiamato agi-
tazione antifìscale, tendente ad ottenere le 
dimissioni delle Amministrazioni comunali 
socialiste. 

Sembra una piccola cosa, ma voi non ve-
dete in questa agitazione il crollo della vo-
stra democrazia ? Perchè cosa è la democra-
zia se non garantisce il diritto della maggio-
ranza di poter governare ? Ma se voi togliete 
a noi la speranza, che un giorno potremo es-
sere maggioranza e diventare i governatori 
del nostro paese, noi dovremo rinunziare alla 
lotta elettorale e accettare la tesi di Bombac-
ci: metterci tu t t i a fabbricare bombe, a 
creare società segrete, a armare operai. 

Poiché il voto non serve, bisogna adope-
rare la carabina, come direbbe il nostro col-
lega De Andreis. (Si ride). Questa è la tra-

gicità di quello che sta avvenendo in I tal ia . 
C'è ancora il diritto delle maggioranze nel 
nostro Paese ? 

Vige ancora la legislazione italiana 1 
Può ancora il cittadino italiano sperare at-
traverso le urne di far valere la propria vo-
lontà, o tu t to questo è sparito % Questa for-
ma democratica è annullata nel nostro Pae-
se H II Governo ci dovrebbe tranquillizzare 
in proposito. 

Noi, che ci siamo assunti il compito di 
difendere la classe lavoratrice abbiamo il 
diritto di sapere quali sono i diritti del cit-
tadino italiano. Dobbiamo continuare per 
la strada sin qui percorsa o dovremo pren-
derne un'al tra, visto che quella sin qui se-
guita non consente l'ascensione della classe 
lavoratrice ? 

Nella provincia di Bologna esiste un fe-
nomeno di soprapopolazione. Questo feno-
meno demografico ha creato una situazione 
di turbamento. Questa è la situazione di 
t re quarti cj.el nostro Paese, che ha una forte 
popolazione e una parte delle sue terre anco-
ra improdutt ive. 

Ciò porta naturalmente dei perturba-
menti. È vero, noi abbiamo una prevalenza 
di mano d'opera in confronto al bisogno. 

I governi non se ne sono mai preoccu-
pati e non hanno voluto tempest ivamente 
provvedere. Quando, prima della guerra, 
abbiamo agitata nel Paese la questione e 
abbiamo chiesto al Governo che mettesse 
a disposizione della rinascita della parte 
morta del nostro Paese, un miliardo, ci sia-
mo veduti ridere in faccia. Tutt i dicevano: 
Siete dei visionari, siete dei pazzi. Ma come % 
Un miliardo % Vi pare possibile che si possa 
trovare un miliardo % Eppure se ne sono tro-
vati tan t i quando lo si è r i tenuto necessario. 

Se il Governo avesse capito le condizioni 
del nostro Paese, e conseguentemente la 
situazione e le condizioni del proletariato, 
se il Governo nell 'anteguerra avesse speso 
un miliardo, avrebbe messo in valore t an t a 
par te d ' I tal ia che oggi, non dico che ci tro-
veremmo di f ronte alla sparizione del feno-
meno demografico che constatiamo nell 'Emi-
lia, ma ci t roveremmo di fronte ad una grande 
diminuizione di esso. 

Ci si dice: ma in Emilia non vogliono 
emigrare ! In materia ci sono molte discus-
sioni, molte polemiche; i pareri sono diversi. 
C'è chi afferma per esempio, che la for tuna 
dell 'Emilia è s ta ta la non emigrazione; c'è 
chi afferma che se il Meridionale non avesse 
emigrato come ha emigrato, avrebbe molto 
probabilmente obbligato il Governo a met-
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tere in valore le terre meridionali e oggi ci 
t roveremmo con una ricchezza superiore a 
quella che abbiamo. 

È cosa molto discussa: può darsi che 
abbiano ragione gli uni, può darsi che abbiano 
ragione gli altri. Non voglio entrare in que-
sto argomento. Ma la situazione è quella che 
è. Quando i lavoratori dell 'Emilia hanno con-
s ta ta to che di fronte alla possibilità di lavoro 
erano in troppi, hanno cercato di regolare, di 
disciplinare la distribuzione del lavorone han-
no cominciato a chiedere lavori pubblici e 
bonifiche. L'onorevole Mantovani non si 
dovrebbe lamentare delle bonifiche fa t te nel-
l'Emilia-, perchè nel nostro Paese c'è l 'abi-
tudine di fare le bonifiche a favore dei pro-
prietari della "terra, ma coi denari dello Stato, 
e mi pare che i proprietari dovrebbero sen-
tire, se non altro per riconoscenza, il dovere 
di essere generosi verso le classi lavoratrici 
che coi loro sacrifìci e coi loro quattrini, dati 
at traverso lo Stato, hanno consentito ai pro-
prietari una noi) indifferente valorizzazione 
dei loro terreni. 

Ebbene, si sono fa t te agitazioni, lavori 
pubblici, bonifiche, ecc. poi si è creato l 'uf-
ficio di collocamento. 

L'ufficio- di collocamento è diventato il 
grande delitto ! 

Io sono nella Giunta centrale del collo-
camento e della disoccupazione. Si t r a t t a .di 
•una Commissione tecnica incaricata di esco-
gitare i migliori sistemi pel buon funziona-
mento dell'a,ssicurazione di disoccupazione. 

Ebbene, ogni qual volta ci t roviamo di 
fronte ad un problema di disoccupazione, ci 
accorgiamo immediatamente della necessità 
degli uffici di collocamento. I lavoratori, 
visto che lo Stato non provvedeva, visto che 
10 Stato non si occupava di questo problema, 
(l 'abitudine dello Stato è quella di arr ivar 
sempre in ritardo), hanno provveduto da sè 
ed hanno costituito i loro uffici di colloca-
mento. 

Li hanno costituiti come hanno potuto: 
11 hanno disciplinati in modo che rispondes-
sero alle necessità, della distribuzione e 
dello scambio del lavoro. Hanno creato l 'uf-
ficio di collocamento e i ttirni. 

Ebbene da questi turni erano forse esclusi 
i non organizzati nei così detti sindacati 
rossi ì No, anche i non organizzati potevano 
tranquil lamente trovare occupazione at t ra-
verso gli uffici di collocamento. 

E allora, dove è il monopolio della mano 
d'opera ? A meno che vogliate considerare 
monopolio il fa t to di essere tu t t i organiz-
zati. 

Quando in un paese vi sono 100 lavoratori 
e tu t t i sono iscritti nella lega è evidente che 
vi è il monopolio. Per sempio: andate a tro-
vare un maestro soffiatore fuori dell'organiz-
zazione. Non lo t rovate , perchè tu t t i sono 
iscritti nella loro organizzazione; organizza-
zione che hanno costituita per meglio vendere^ 
la propria merce, come fate voi borghesi quan-
do vendete le vostre merci. Essi hanno costi-
tui to la propria organizzazione e hanno detto:: 
a questo prezzo accettiamo di lavorare; a un 
altro prezzo non lavoriamo. Potremo discu-
tere se hanno esagerato o se non hanno esage-
rato; ma il principio non ha nulla di ingiu-
sto. 

Il principio è quello che avete sempre 
adot ta to voi per le vostre merci e che noi 
cerchiamo di adot tare per l 'unica mèrce che 
abbiamo a nostra disposizione: il lavoro. 

Le nostre organizzazioni sono aperte a 
. tutt i . Tutt i vi possono entrare. Noi non ab-
biamo mai chiesto ai "nostri organizzati di 
avere una fede politica: noi abbiamo sempre 
chiesto soltanto quale è il mestiere che eser-
citano. (Eumori all' estrema destra). 

TOFANI. Sotto Bucco chi non era rosso 
non riusciva ad avere il pane! 

BALDESI . Come farebbe volentieri 
qualche monopolio lei ! 

TOFANI. Sì; e me ne vanto. E per questo 
io non trovo nulla da ridire. 

D 'AEAGONA. I nostri sindacati se-
guono la politica voluta dalla maggioranza. 
Noi riconosciamo che le maggioranze hanno 
diritto di governare le minoranze. 

Nei nostri sindacati, essendo noi maggio-
ranza, diamo loro un indirizzo politico so-
cialista. E diamo loro un indirizzo politico 
socialista, perchè ri teniamo che questa po-
litica sia la più ada t ta , la più conveniente alla 
difesa degli interessi delle classi lavoratrici. 

Se avessimo la convinzione che la politica 
popolare fosse la più adat ta , voi capite che 
noi non saremmo su questi banchi, io non diri-
gerei i sindacati rossi, e verrei àd iscrivermi 
ai sindacati bianchi. Ma le porte delle nostre 
organizzazioni sono sempre state aperte 
a tu t t i . , 

Può. darsi che -vi sia stato qualche caso di 
intolleranza. Ne conosco anche io. Una volta, 
per esempio, mi è stato sottoposto questo caso: 
vi era un socio di una organizzazione in una 
provincia dell'Emilia che era, oltre che orga-
nizzato, campanaro del paese. 

Vennero le elezioni e la lega aveva deli-
berato di votare per il candidato del par t i to 
socialista. Questo buon diavolo, preoccu-
pato della sua qualità di campanaro e della. 
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sua qualità di socio della lega rossa, si 
astenne e quella astensione gli costò l'espul-
sione della lega con tutte le conseguenze che 
ne derivano. Ebbene siamo intervenuti noi 
e abbiamo detto: avete torto; dovete riam-
metterlo e fu riammesso. 

Saranno avvenuti cento altri casi, non 
10 nego; ma ciò che cosa vuol dire ? Tuoi dire 
che ci sono degli errori e dobbiamo correg-
gerli. Ci sono errori nostri e ci sono errori 
vostri; errori ci sono da per tutto; ma che voi 
da uno o da dieci errori deriviate che tutto 
11 metodo, tutto il sistema, tutto il mecca-
nismo non va, è un esagerazione. 

E veniamo ancora a Bologna. 
A Bologna il prefetto si dice che abbia 

emesso un'ordinanza, per impedire la immi-
grazione dei lavoratori dalle altre provincie. 
Se sono esatte le informazioni che ho io, 
l'ordinanza- non sarebbe stata emessa dal 
prefetto, ma dal Governo, e su questo punto 
sarebbe bene che il Governo dicesse chiaro 
quale è la verità, perchè non mi pare cor-
retto dare la responsabilità, a un funzionario, 
quando essa è del Governo. (Approvazioni 
all' estrema sinistra). 

i fon voglio accennare a quello che av-
viene all'estero. Basterebbe pensare che la 
nostra emigrazione è in parte chiusa, perchè 
ci sono stati provvedimenti di carattere 
legislativo nelle altre nazioni, che impedi-
scono la nostra emigrazione in quei paesi, 
per capire che ci sono dei provvedimenti che, 
in determinate circostanze, devono esser 
presi, perchè si ha il dovere di tutelare gli 
interessi di determinate zone, di determinati 
paesi, di determinati lavoratori. 

In Italia esiste già una legge che consente, 
direi che obbliga, tali ordinanze. Si tratta di 
un decreto, non'ancora convertito in legge, e 
per ciò può darsi che alcuni deputati non lo 
conoscano. 

E un decreto che ha già qualche anno 
di vita: sulla disoccupazione e sul colloca-
mento. Dicevo che in esso c'è già qualche 
cosa del genere, perchè quando si afferma che 
gli uffici di collocamento non possono obbli-
gare al trasferimento di mano d'opera da 
una zona all'altra quando in quest'altra ci 
sono già dei disoccupati; quando si dice che 
gli uffici di collocamento non possono collo-
care mano d'opera, quando c'è un mercato 
ohe è già saturo di mano d'opera; vuol dire 
che già la legge riconosce che se in una deter-
minata zona ci sono dei disoccupati, non è 
conveniente, non è opportuno, non è tran-
quillante trasportarvi altra gente, per non 
aumentare l 'aggiomeramento di disoccupati, 

colle conseguenze che tutt i possiamo ima-
ginare. 

Quindi si tratta di un'ordinanza che, 
se non erro, ha avuto la sua radice proprio in 
questa disposizione di legge. È una ordinanza 
che non fa altro che applicare la legge. 

E allora perchè tutto questo rumore e 
questa insurrezione Í 

Il Consorzio della bonifica renana cerca 
di mettere in opera tutta la sua abilità per 
non far proseguire i lavori e determinare un 
aumento di disoccupati; i proprietari di terre 
limitano le lavorazioni creando disoccupa-
zione e danneggiando l'economia nazionale 
che dovrà constatare una minor somma di 
raccolti; se a ciò aggiungete anche la immi-
grazione di altri disoccupati voi capite che 
andate a creare una situazione infernale per 
quella povera gente la quale, come ha accen-
nato il collega Fabbri, è obbligata ad andare 
al comune a chiedere la carità di un pezzo 
di pane. 

Perchè, onorevoli colleghi, si afferma che 
i lavoratori e i datori di lavoro sono sullo 
stesso piano e cogli stessi diritti nella lotta 
per la difesa dei propri interessi, ma la verità 
vera è che il giorno che i nostri restano sen-
za lavoro, crepano di fame; e il giorno che 
restate voialtri senza lavoro potete tranquil-
lamente vivere di rendita, creata col lavoro 
altrui. 

Ora, quando vi è della gente in tali dolo-
rose condizioni, bisogna pure tenerne conto. 
Può darsi che questa gente esageri, preoccu-
pata, della dolorosa condizione in cui si 
trova, ma voi dovete tener conto della triste 
loro condizione. 

La ribellione dei disoccupati della pro-
vincia di Bologna contro chi compie la non 
allegra opera di portarvi degli altri disoccu-
pati e diminuire ancor più e a far sparire 
completamente la possibilità di lavoro e l'au-
mento della miseria e della fame, è ribellione 
che sì comprende. Il Governo, se vuol risol-
vere il problema della tranquillità sociale in 
Italia, non solo deve preoccuparsi dei prov-
vedimenti, diremo così, di polizia; ma deve 
preoccuparsi anche della situazione econo-
mica del nostro Paese. Io ho la convinzione 
che, in parte almeno, il fascismo è una conse-
guenza della condizione economica in cui si 
trova l 'Italia. Se noi fossimo in un periodo di 
abbondanza e di ricchezza, il fascismo non 
avrebbe avuto nessuna presa. Ha potuta 
averla perchè siamo in un periodo di econo-
mia depressa. Bisogna provvedere anche a 
questo. Capisco, non si può pretendere dal 
Governo che risolva in una settimana un pro-
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Tblema così grave e ponderoso come questo: 
capisco che non si può risolvere una situa-, 
zione economica quale quella dell'Italia 
strettamente legata a quella di tu t to il 
mondo, con dei provvedimenti del Governo 
italiano. 

Bisogna avere però di mira questa soluzio-
ne, bisogna che il Governo si preoccupi della 
situazione economica in cui si trova il no-
stro paese. Io non voglio dare suggerimenti 
in materia, anche perchè non ho alcuna com-
petenza che me lo consenta. 

Ma io-mi domando perchè il Governo 
italiano, che deve tener conto della situa-
zione economica del paese, e nello stesso tem-
po della sua situazione politica, perchè il 
Governo italiano non ha almeno pensato di 
vedere se era possibile trovare i mezzi neces-
sari per mettere in valore quella parte d ' I ta-
lia che può essere bonificata utilmente H 

Noi avremmo due risultati. Quello di ri-
solvere un primo problema: far diminuire, 
per quel tanto che è possibile, la disoccupa-
zione, che vuol dire aumentare la ricchezza 
dei paese, perchè quando gli operai lavorano 
hanno la possibilità di consumare, la possi-
bilità di consumo consente ad altre produzio-
ni di svilupparsi. 

E avremmo anche quest'altro vantaggio, 
di carattere più ampio e di più lunga portata: 
mettere in valore le nostre terre che sono 
suscettibili di essere valorizzate. Non pre-
tendo che si gettino via i quattrini, anzi de-
sidero che si facciano soltanto i lavori ve-
ramente redditizi. Non possiamo concepire 
una politica che faccia i lavori per ragioni 
di pubblica sicurezza; i lavori dovrebbero es-
sere fsÈtti per migliorare l'economia del nostro 
paese. Ebbene, se noi effettivamente riuscis-
simo a mettere in valore le terre che ancora 
sono abbandonate è vero o non è vero che 
avremmo aumentato la nostra produzione ? 
E, aumentando la nostra produzione, noi 
avremmo ottenuto due risultati: primo quello 
di essere più ricchi di prima; secondo, quello 
che dovrebbe stare molto più a cuore ai na-
zionalisti che non a noi, liberare, per quel 
tanto che è consentito, il nostro paese dalla 
soggezione economica degli altri paesi. 

Perchè, altrimenti, cosa debbono fare i 
lavoratori ? Staranno sempre a litigare fra 
quello e questo per stabilire se il lavoro tocca 
a me o tocca a lui... a chi tocca, perchè il la-
voro è poco e la gente che ha bisogno di la-
vorare è molta. Ho detto che ha bisogno di 
lavorare e non voglia di lavorare perchè io 
non credo alla storiella che il lavoro nobilita .. 
il lavoro noji nobilita niente... questa pur-

troppo è la dolorosa verità. Se noi trovassimo 
la possibilità di dare veramente al lavoro la 
sodisfazione intima di essere una cosa che si 
sente, che appassiona.... ma purtroppo il la-
voro come è fat to oggi non può appassionare 
nessuno, non può spingere i lavoratori a 
farlo così per un sentimento idealistico, per il 
desiderio di lavorare... Il lavoratore lavora 
perchè ha bisogno di lavorare. 

Ebbene, questa gente che ha bisogno di 
lavorare non ne trova... non può emigrare,, 
perchè l'America del Nord, con una disposi-
zione presso a poco come quella del Governo 
italiano, che si dice disposizione Mori, ha 
impedito l'emigrazione o l 'ha molto l imitata; 
perchè la Germania non può più assorbire 
nostra mano d'opera; perchè l'Austria è spa-
rita come mercato di assorbimento della mano 
d'opera italiana, perchè i paesi Balcanici, che 
prima assorbivano una certa parte della no-
stra mano d'opera", non ne assorbono più.... 
salvo quel tanto che assorbe la Erancia, 
con non molta buona volontà, e che ge-
neralmente è assorbita con una emigrazione 
clandestina, perchè è l'operaio che è fugato-
dal proprio paese dalla fame e d'ai bisogno 
di trovare occupazione quello che parte e 
valica le Alpi, non ricordandosi che c'è la 
necessità del passaporto, del visto, ecc... 
tu t te disposizioni che impediscono a questo 
emigrante di andarsene in Francia... e al-
lora se ne va senza il passaporto, e va a fare 
un po' di miseria in Francia, anziché farla 
in Italia. , 

Ma tut t i gli altri sbocchi sono chiusi. 
L'America del Sud non può assorbire 

più niente; e cosa deve fare questa mano d'o-
pera di cui c'è abbondanza in Italia ì 

Bisogna bene che il Governo se ne preoc-
cupi ! 

Se è vero che il Governo è il Governo di 
tu t t i i cittadini italiani, esso deve ben preoc-
cuparsi specialmente di quelli che sono i 
più miseri, che sono i più poveri, che sono i 
più bisognosi di aiuto da parte dello Stato. 
I ricchi hanno certo meno bisogno dello Stato. 

Essi hanno sempre dei quattrini in tasca; 
e possono anche fare a meno della protezione 
dello Stato... ma la povera gente che ha bi-
sogno che la collettività che è rappresentata 
dallo Stato sia veramente la collettività che 
tiene conto dei suoi bisogni, delle sue neces-
sità, e vi provveda. 

Il Governo italiano ci ha detto che è 
lieto che a Bologna non si sia sparso del 
sangue. 

Io vorrei che fosse così per dichiarare di 
potermi associare al Governo; ma, purtroppo, 
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anche in questa occasione, si è sparso del 
sangue a Bologna. 

Il compagno onorevole F a b b r i vi ha 
det to gli episodi che sono avvenu t i e non 
voglio r ipetere. 

Io mi preoccupo della distruzione che è 
ormai d ivenuta un metodo, distruzione di 
t u t t o ciò che è s ta to costruito dagli sforzi 
e dalle fa t iche delle classi lavoratr ici . 

La spedizione fascista a Bologna è co-
s ta ta alle nostre organizzazioni dai 5 ai 6 
milioni e forse più. Cooperative d is t ru t te , 
Case del Popolo dis t rut te , . . . una cooperat iva 
macchine dove c'era circa un milione di 
macchine.. . comple tamente d i s t ru t t a ! 

Io mi domando: i fascisti non sono sorti 
affermando che essi erano gli esponenti più 
puri della i ta l iani tà ì 

Essi hanno sempre det to: noi compiamo 
la nostra opera contro gli an t ipa t r io t i e i 
d is t rut tor i delle ricchezze d ' I ta l ia ; noi siamo 
i r icostrut tor i del paese. 

Ora io domando^ ai signori di quella 
parte , se la ricostruzione di un paese si fa 
colla distruzione e cogli incendi ! 

Le cooperative sono lo sforzo della po-
vera gente, la quale si è preoccupata di 
crearsi u n ' a r m a di bat tagl ia , perchè anche 
la cooperazione si crea per combat tere . . . È 
natura le !... Noi non nascondiamo che ab-
biamo la nostra lo t ta e la vogliamo combat-
tere, a la vogliamo combat te re con mezzi civili ! 

Noi cost i tuiamo le cooperative perchè 
vogliamo essere pa r t e cos t ru t t iva ed assol-
vente della società nella quale dobbiamo 
svolgere la nostra azione. 

Le cooperative ci servono pr ima di t u t t o 
per capire che cosa sia la società borghese, 
per capire come funzioni, quali siano J e 
condizioni, delle quali essa ha bisogno per 
potere funzionare ! È una scuola, oltreché 
una difesa per i nostri interessi ! Ebbene , 
questa gente che ha f a t t o dei sacrifizi, che 
ha costituito le proprie cooperat ive a soldo 
a soldo (pensate a Molinella; per vent i anni 
i lavoratori hanno lasciato il 10 per cento 
del loro misero salario, per potere costituire 
le cooperative che servissero a garent ire il 
lavoro, e a sostenere le loro battaglie) , 
vede arr ivare una squadra fascista, che di-
strugge il r isul ta to del loro sforzo, del loro 
sacrifizio, del loro entusiasmo ! 

Quale insegnamento da te voi a questa 
gente, most rando che il sacrifizio lento,- con-
tinuo, non serve a niente ? 

Una bomba serve molto di più a difen-
dere i propri interessi che non lo sforzo quoti-
diano per mesi, per a n n i ! (Approvazioni) . 

Ebbene, onorevoli signori del Governo, 
noi dobbiamo uscire da questa si tuazione. 
Io prevedo, che noi ci t roveremo in u n a con-
dizione molto più grave di quella cbfe oggi 
deploriamo, se non si t roverà modo di f a r 
cessare la opera odierna. La gente ha pa-
zienza, i contadini sono per t e m p e r a m e n t o 
per ist into, pazient i e tranquil l i , ma i con-
tadin i quando perdono la pazienza diven-
tano ve ramente feroci e pericolosi. 

Già incominciamo a sentire i s intomi di 
quello che bolle nel l 'animo e nei sent iment i 
dei l avora tor i della te r ra . Se io vi dovessi dire 
gli sforzi che ho dovuto incont rare per im-
pedire in qualche plaga d ' I ta l ia che si bru-
ciasse t u t t o il raccolto. Un giorno noi abbia-
mo avu to notizia che si t e n t a v a un 'az ione 
di questo genere: provvedo immed ia t amen te : 
mando uno dei miei a r iunire quei t an t i che 
era possibile r iunire per convincerli che la 
distruzione dei raccolti non è mezzo a t t o a 
risolvere il problema, ebbene quando il mio 
i n c a r n a t o esce dalla r iunione è bas tona to 
dai fascisti, con lui gli a l t r i convenut i . Noi 
a n d a v a m o a fa re opera di pacificazione e 
di t ranqui l l i tà , noi volevamo impedire che 
si distruggesse il p rodo t to delle nostre t e r re 
ed avevamo come compenso le ba s tona t e 
da quelli che dicono di voler r icostruire 
l ' I ta l ia ! 

Quest 'opera di pacificazione, quest 'opera 
di tranquill izzazione, di r ichiamo alla pa-
zienza, può essere l 'opera di un mese, di un 
anno, di due anni, ma non può essere por-
t a t a all ' infinito, perchè ver rà il giorno che 
anche i nostr i consigli non saranno più 
ascoltat i ! 

Ed io immagino quello che avver rà . Non 
credo che ci sarà la ba t tag l ia per le s t rade, 
ma la guerriglia, l ' incendio delle case, la 
fuc i la ta dietro le siepi, la distruzione dei rac-
colti ! Sarà la rovina del nostro Paese ! 

È questo che voi, che vi dite i più grandi 
pa t r io t t i dell ' I tal ia, volete e desiderate ? 

È la guerra civile sotto questa fo rma 
che è ancora più barbar ica che volete pro-
vocare ? 

Non senti te quan ta responsabil i tà pesi 
su di voi, non senti te che anda te creando in. 
I ta l ia una situazione impossibile che ci por-
te rà ad essere anche inferiori alle repubbli-
che t te del sud America ? Ebbene, se voi sen-
t i te questi sent imenti , voi dovete provvedere, 
voi che gr idate t u t t o il giorno che t u t t a la 
vostra opera è f a t t a per elevare l ' I ta l ia nel 
consesso delle Nazioni mondiali . Perchè 
l ' I ta l ia l ' amiamo anche noi, l ' amiamo a 
nostro modo, perchè ognuno ama secondo i 
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propri sentimenti, secondo i propri istinti 
e secondo la propria educazione. 

Anche noi amiamo l 'Italia perchè è il 
paese dove viviamo, dove i lavoratori su-
dano e si affaticano, perchè l 'I talia è il Paese 
dove noi lottiamo per conquistare la nostra 
redenzione ! L'amiamo anche noi l ' I talia ! 
(Approvazioni all'estrema sinistra• —Rumori 
—« Interruzioni — Apostrofi dall'estrema de-
stra). 

Tra i vostri ci sono parecchi di quelli, 
che hanno sempre fatto, la propaganda, af-
fermando che la bandiera nazionale si do-
veva gettare nel letamaio, e queste cose noi 
non le abbiamo mai det te! (Interruzioni al-
l'estrema destra). 

Voci dall'estrema sinistra. Terzaghi, Bian-
chi, Pascila, Mussolini. 

D'ARAGONA. Del resto, non c'è che 
andare ad esaminare gli scritti e gli at t i de-
gli uomini, per constatare se effettivamente 
la propaganda antipatriottica, nel senso che 
voi la rimproverate a noi, è stata fa t ta da 
noi o da quelli che oggi sono i vostri diri-
genti. Basterebbe andare a vedere la rac-
colta dell' Avanti ! Quando era diretto "dal 
vostro duce, per vedere quali erano le affer-
mazioni che si facevano sulla Patria. (Com-
menti). 

TOFANI. Cosa dicevate di D'Annunzio 
voi altri ? (Rumori all'estrema sinistra). 

D'ARAGONA. Onorevole Tofani, noi 
sulle persone possiamo anche avere quelle 
idee che crediamo. In politica io non mi me-
raviglio di nulla. Si può essere avversari in 
un certo momento di un uomo e si può essere 
amici in un certo altro momento, perchè 
ogni momento della nostra vita politica può 

v assumere un aspetto*, che richiede un atteg-
giamento diverso da parte nostra. I principi 
sono una cosa che deve rimanere fissa, fer-
ma, perchè l 'uomo che cambia troppo facil-
mente di principi dimostra di non aver al-
cun principio. 

TOFANI. Infa t t i lei oggi è collaborazio-
nista e l 'anno scorso non lo era ! (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

' VELLA. Anche lei un mese fa sedeva a 
sinistra ed ora siede a destra ! 

D'ARAGONA. Onorevole Tofani, lei che 
è uomo politico e quindi conosce bene le 
cose, ritiene che io sia mutato dall 'anno scorso 
a quest'anno. 

Io l 'avverto che almeno da venti anni 
sono collaborazionista e ho sempre soste-
nuto queste idee... (Interruzioni all'estrema 
destra)... anche quando sono stato in mino-
ranza. Io, quando l'onorevole Mussolini 

sosteneva l 'intransigenza nel parti to so-
cialista, sono sempre stato un suo avversario, 
perchè ho sempre sostenuto la ta t t ica transi-
gente. Voi dite : collaborare coi popolari o 
senza di essi. 

Non faccio questioni di tal genere. Io 
affermo un principio, il principio della ta t -
tica riformista, transigente, collaborazioni-
sta« chiamatela come volete. 

È vent 'anni che predico queste idee fra i 
miei amici, e sono sempre rimasto in mino-
ranza. Che cosa vuol dire questo ì Io sono 
rimasto in minoranza nel mio partito, affer-
mando le mie idee. 

Può darsi che arrivi un momento in cui 
le idee che prima erano minoranza, diven-
tino maggioranza: vuol dire che la situazione 
si è muta ta in modo da consentire di avere 
maggiori adesioni di quelle che avevano avuto 
pel passato; ma i principi restano fermi. 

Onorevole Tofani, lei confonde troppo 
facilmente la ta t t ica coi principi ! 

TOFANI. Mi auguro che diventi nazio-
nalista ! .(Rumori all' estrema sinistra). 

D'ARAGON.A. Quando noi affermiamo 
di essere collaborazionisti, non diciamo che 
bisogna collaborare per l 'eternità. Si colla-
bora quando conviene,- non si collabora 
quando non conviene, perchè la ta t t ica è una 
cosa del momento, in un senso oggi, in un 
altro domani. (Interruzioni —- Commenti) . 

Ora, signori del Governo, io apprezzo 
le dichiarazioni fa t te dall' onorevole presi-
dente del Consiglio, che vogliono essere un 
richiamo alla magistratura italiana. (Bene!) 
Le apprezzo perchè questo dimostra il de-
siderio e la volontà del presidente del Con-
siglio. 

Ma io voglio augurarmi che il presidente 
del Consiglio non si limiterà soltanto alle 
dichiarazioni che ha fa t to ieri in quest 'Aula, 
ma che egli sentirà il dovere di richiamare i 
giudici ad essere veramente amministratori 
di giustizia e non uomini di fazione. (Appro-
vazioni). 

Io domando al Governo italiano se non 
si è accorto che ci sono in Italia delle plaghe 
ove non è possibile la tranquill i tà e la sicu-
rezza della giustizia. Ci sono plaghe ove i 
processi non possono dare i risultati che la 
giustizia dovrebbe, perchè vi sono ambienti 
in cui, per l 'aria che spira, per le azioni che 
vi si compiono, per gli uomini che vi vivono, 
la giustizia non è libera di esplicarsi secondo 
la propria volontà. 

Perchè il Governo non provvede, se è 
necessario anche con disposizioni legislative, 
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a trasferire i processi in ambienti più puri 
e più tranquilli 1 

Q u e l l i p e i f a t t i d i B o l o g n a , p e r e s e m p i o , 
p e r c h è n o n s o n o p o r t a t i i n u n a p r o v i n c i a 
p i ù t r a n q u i l l a e s i c u r a , c o m e p u r e i. p r o c e s s i 
p e i f a t t i d i F e r r a r a e d i t u t t e l e a l t r e P r o -
v i n c i e i n c o n d i z i o n e d i p e r t u r b a m e n t o ì 

Noi domandiamo se il Governo non creda 
sentimento di giustizia stabilire la norma, 
che nelle provinole avvelenate dalla situa-
zione che noi deploriamo non si debbono 
fare processi che sono la conseguenza delle 
lotte di fazione, ma essi devono essere 
trasferiti in località tranquille, ove i magi-
strati non siano sotto la minaccia e la vio-
lenza degli uomini di parte. 

Onorevoli colleghi, ho finito. Finisco di-
cendo che sono contento se mi debbo limi-
tare a considerare l'azione del Governo nelle 
parole; sono malcontento se dal Governo 
dobbiamo reclamare delle azioni e dei fat t i . 

Certo, onorevoli colleghi, dobbiamo tener 
conto che la lot ta di classe non si spezza nè 
col bastone, nè con altre violenze. La lot ta 
di classe avrà fa ta lmente il suo cammino. 
Diventerà più dura, più aspra, forse più 
violenta. Noi saremo forse obbligati ad uscire 
dal binario che abbiamo tenuto sin qui, se 
il Governo non ci dà le garanzie che abbiamo 
il diritto di pretendere dal Governo italiano, 
che è anche il nostro Governo. 

La lotta di classe continuerà, ed io mi 
auguro che possa continuare su un terreno 
civile. Possiamo discutere le idee, possiamo 
combattere sul terreno degli interessi. Qui 
siede l'onorevole Olivetti che è il mio con-
t r a l t a r e , segretario della Confederazione 
delle industrie. Ci siamo trovat i mille volte 
a discutere insieme; ma abbiamo sempre 
cercato di discutere su un terreno di civiltà. 

Si può .essere in un conflitto d'interessi; 
io sostengo gli interessi della classe lavora-
trice, egli sostiene gli interessi della classe 
borghese; ma avere un conflitto d'interessi 
non vuol dire diventare cannibali, non vuol 
dire essere obbligati a distruggerci fisica-
mente a vicenda. 

Mi auguro che effet t ivamente in I tal ia ri-
torni la normali tà e la tranquil l i tà . Mi augu-
ro che tu t t i quelli che vogliono costituire delle 
organizzazioni economiche lo facciano. Non 
temiamo la concorrenza di nessuno; anche 
quando i miei compagni erano contrari al 
riconoscimento dell'organizzazione bianca, 
ho sempre sostenuto che non mi preoccupavo 
affat to che i bianchi costituissero delle or-
ganizzazioni economiche. Se essi effettiva-
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mente difendono gli interessi delle classi la-
voratrici dovranno trovarsi d'accordo con 
noi nell'azione da svolgere; oppure essi non 
sanno o non riescono a tutelare gli interessi 
delle classi lavoratrici ed allora gli operai, 
abi tuat i ormai a combattere la lot ta di classe 
(che anche i bianchi sono obbligati a com-
battere, come la combat t iamo noi, malgrado 
essi non la vogliono riconoscere in as t ra t to 
e in teoria) passeranno a noi, ingrossando le 
nostre fila. 

Ecco perchè sono per consentire a t u t t e 
le scuole italiane di costituire le proprie orga-
nizzazioni. È sul terreno della concorrenza 
che ognuno di noi dimostrerà chi' effettiva-
mente difende meglio gii interessi delle classi 
lavoratrici. Lasciamo che le classi lavoratrici 
giudichino se avremo fa t to meglio noi o gli 
altri. Ma quello che non possiamo consentire 
è il riconoscimento di organizzazioni costi-
tuitesi con la violenza e col bastone. (Com-
menti a destra). Lo so, voi in provincia di 
Ferrara contate non so quante migliaia di 
soci. 

Ebbene, se vi facessi vedere quante le t -
tere continuo a ricevere dagli operai di quella 
provincia che mi dicono: Noi siamo obbligati 
ad iscriverci nei fasci economici, ad avere la-
tessera dei fasci, perchè altr imenti avremmo 
anche. meno lavoro di quello che abbiamo 
oggi ( Commenti— Rumori a destra) e abbiamo 
la minaccia del bastone e dell'incendio. 
(.Interruzioni a destra e all' estrema sinistra). 

Una, voce a destra. Respingiamo queste 
domande tu t t i i giorni. 

D 'ARAGONA. Ebbene; vi domandiamo: • 
siete disposti a fare un referendum in t u t t a 
l 'Emilia, controllato da persone estranee 
a voi e a noi, per stabilire quale è veramente, 
realmente, la volontà delle classi lavoratrici 
di quelle Provincie % (Commenti — Eumori 
a destra e all'estrema sinistra). Siete disposti 
ad accettare che s 'interroghino quei lavo-
ratori, garantendo loro la massima libertà di 
giudizio e l 'assoluta esclusione di qualsiasi 
minaccia ? 

Vediamo se effet t ivamente quei lavora-
tori sono con voi, o sono con noi. 

Voei a sinistra. Silenzio ! 
D'ARAGONA. Onorevoli colleghi noi 

abbiamo fa t to tu t to quanto era possibile 
per evitare il danno del nostro paese; noi 
cercheremo di fare t u t to quello che è nelle 
nostre forze perchè il nostro Paese non sia 
trascinato nella rovina, ma le responsabilità, 
se la situazione si aggraverà, le deve assu-
mere il Governo, che non ha la forza e la 
capacità di governare il Paese. r 
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O il Governo riesce a dare la dimostra-
zione che effettivamente i cittadini italiani 
hanno delle leggi che li tutelano e li difen-
dono, o questa dimostrazione il Governo non 
potrà e non saprà dare, e allora la responsa-
bilità delle conseguenze avvenire sarà sua e 
degli uomini di quella parte ! (Vivi reiterati 
applausi all'estrema sinistra — Molte congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . È'esaurito così lo svol-
gimento di .queste interpellanze. 

Chiusura di votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-

zione segreta e invito gli onorevoli segretari 
a procedere alla numerazione dei voti. 

(Oli onorevoli segretari numerano i voti). 

Presentazione di disegni di leggi. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro dell'istruzione. 
ANILE, ministro dell'istruzione pubblica. 

Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge: 

Stanziamento straordinario di due mi-
lioni per proseguire i lavori di costruzione 
del nuovo edificio della Biblioteca nazio-
nale centrale di Eirenze; (1662) 

Provvedimenti per gli edifìci monu-
mentali, musei e scavi di antichità; (1663) 

Proroga al 30 giugno 1925 del termine 
fissato dall'articolo 32 della legge 19 luglio 
1909, n. 496, (articolo 127 del testo unico 
delle leggi sull'istruzione superiore appro-
vato con Regio decreto 9 agosto 1910, nu-
mero 795, per la revisione delle tabelle del 
personale assistente tecnico e subalterno 
universitario). (1664) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
n^inistro dell'istruzione della presentazione 
di questi disegni di legge, che saranno tra-
smessi all 'ottava Commissione. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Cae-

tani, Pazzari, Capasso e Baranzini a recarsi 
alla t r ibuna per presentare delle relazioni. 

CASTANI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione al disegno di legge:-
Provvedimenti relativi alle conserve alimen-
tari preparate con sostanze vegetali. (155) 

FAZZARI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione al disegno di legge: Ce-

dibilità degli stipendi e delle mercedi degl i 
impiegati e salariati dipendenti dello Sta-
to. (1553) 

CAPASSO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione al disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 15 maggio 1919, n. 818, conte-
nente disposizioni sull'igiene del lavoro. (680) 

BARANZINI . Ho l'onore di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Approvazione del modus vivendi commerciale 
concluso in data 15 aprile 1922 tra il Go-
verno italiano e quello spagnuolo. (1537). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Risultato di votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il risultato della votazione a scrutinio se-
greto sul disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 febbraio 1919, n. 308, non-
ché dei decreti Reali 13 luglio 1919, n. 1177, 
4 maggio 1920, n. 567, 4 maggio 1920, nu-
mero 568, 5 giugno 1920, n. 767 e 23 gen-
naio 1921, n. 5, relativi al diritto erariale 
éd al contributo sui pubblici spettacoli e sulle 
scommesse, a favore delle istituzioni di be-
neficenza e delle istituzioni r iguardanti i 
combattenti più bisognosi: 

Presenti e votanti . . . 254 
Maggioranza . . . . . 148 

Yoti favorevoli. . . 233 
Voti contrari . . . 21 

(La Gamera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 
Acerbo — Agostinone — Aldi-Mai — Al-

disio — Alessio — Amatucci — Amendola 
— Anile — Assennato. 

Bacci — Baglioni — Baldesi — Baran-
zini — Baratono — Bartolomei — Basso — 
Baviera — Bellott i Pietro — Beltrami — 
Beltramini — Beneduce Alberto — Bene-
duce Giuseppe — Berardelli — Bertini — 
Bertone — Bev ione—Bianch i Vincenzo — 
Biavaschi— Binot t i — Bisogni — Boggiano-
Pico — Bogianckino — Bombacci — Bo-
nomi Ivanoe — Bosco-Lucarell i — Bosi — 
Bovio — Braschi — Broccardi — Brunelli 
— Brusasca — Buonocore — But tafochi . 

Caccianiga — Caetani — Cagnoni — Cal-
dara — Camerata — Canepa — Canevari 
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— Cao — Capasso — Caporali — Cappa 
Paolo — Cappelleri — Carboni-Boj — Car-
nazza Gabriello — Cascino —• Casertano — 
Celesia — Celli — Cerabona — Cermenati 
— Chiggiato — Cingolani — Cocco-Ortu 
— Codacci-Pisanelli — Colonna di Cesarò 
— Congiu — Corgini — Cucca — Cutrufelli . 

D'Alessio — D'Aragona — De Angelis 
— De Bellis — De Capitani d 'Arzago — 
De Cristofaro — De Filippis Delfico — De-
gni — Del Bello — D'Elia — Dello Sbarba 
— De ÌTava — De Stefani — Devecchi — 
De Vito — Di Faus to — Di Francia — Di 
Giovanni Edoardo — D i V i t t o r i o — D o n a t i 
— Dudan — Dugoni. 

Ellero — Ercolani . 
Fabbr i — Falcioni — F a n t o n i — F a -

randa — Faudel la — Fazio — Fazzari — 
Federzoni — Fera — Fer r i Leopoldo — Fi-
lippini — Fino — Finocchiaro-Apriìe An-
drea — Fin'occhiaro-Aprile Emanuele —Flo-
rian — Franceschi — Fulci — Fumaro la — 
Furgiuele. 

Gallavresi — Garibot t i — Garosi —• Ga-
sparot to — Gavazzeni — Giacomett i— Gia-
vazzi — Giuffrida — Giuriati — Gonzales 
— Grassi — Greco — Gronchi — Guarienti . 

Imber t i . 
Jacini . 
Krekich. 
La Loggia — Lanza di Trabia — La Rosa 

Luigi — Lazzari — Lissia — Lollini — Lon-
ginott i — Lucangeli —Luciani — Luiggi — 
Lussu. 

Maffì — Majolo — Malates ta— Mancini 
Augusto — Mantovani — Marabini — Mar-
chioro — Marino — Marracino — Martini 
— Martire — Masciantonio — Mastracchi 
— Materi — Mattei-Genti l i — Mat teot t i — 
Mattoli — Mauri Angelo — Mazzarella — 
Mazzini — Mazzolani — Mazzoni—Miceli-
Picardi — Milani Fulvio — Mingrino — 
Modigliani Giuseppe — Montemart ini — 
Montini — Morisani — Murgia — Musatt i . 

Negrett i — Sfitti Francesco — Novasio. 
Ollandini — Orano — Orlando — Ovi-

glio. 
Paleari — Pancamo — Panebianco — 

Para tore — Pasca l e—Pasqua l ino Vassallo 
— Peano — Persico — Pestalozza — Pe-
trillo — Peverini — Pezzullo — Piccinato 
— Piemonte — Piva — Pivano — Pòggi — 
Pucci. 

Eiccio — Bober t i — Bocco Alfredo — 
Bomani — Bomita — Bondani — Bossi 
Francesco — Bossini — Bubilli. 

Sacchi — Salandra — Salvadori — Scotti 
— Selmi — Sensi — Siciliani — Signorini 

— Sipari — Sit ta — Smorti — Sorgè — 
Spada — Squit t i — Stefìni — Stella — 
Suvich. 

Tamborino — Tangorra — Termini — 
Tinozzi — Tiraboschi — Todeschini — To-
fani — Tommasi — Tonello — Tortorici — 
Toscano — Tovini — Tupini — Turat i . 

Ubert i . 
Vairo — Velia — Venino — Vicini — 

Visco — Visocchi — Vittoria — Volpi — 
Volpini. 

Zanardi — Zaniboni — Zanzi — Zegretti 
— Zilocchi — Zirardini Gaetano. 

Sono in congedo: 

.Angelini — Aroca. 
Baracco — Belott i Bortolo — Bilucaglia 

— Bonardi — Boncompagni-Ludovis i — 
Bubbio. 

Camera — Càsoli — Chiesa — Colosimo 
— Cotugno. 

D'Ayala — De Gasperi — Di P ie t ra — 
Di Salvo — Ducos. 

Guarino-Amelia. 
Lombardi Nicola — Lupi. 
Meda — Mendaja — Merizzi — Miceli-

Picardi . 
Padull i — Pecoraro — Persico — Pe-

triella — P ia t t i . 
Quilico. 
Beale — Bodinò — Boga I talo — Bossi 

Cesare. 
Sanna-Bandacc io — Sarrocchi — Stan-

canelli. 
Tamanin i — Troilo. 
Vassallo. 

Sono ammalati: 

Albanese Luigi. 
Capitanio. 
Casalini — Cicogna — Corsi — Curti 
De Bert i . 
Farioli — Frova . 
Grandi Achille. 
Lofaro. 
Mauro Clemente — Maury. 
Pogatschnig. 
Teso. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Bianchi Carlo — Bresciani. 
Fe r ra r i Giovanni — Fon tana . 
Locatelli . 
Mariot t i . 
Pallastrelli — Pesante . 
Sardi . 
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Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla for-
mazione dell'ordine del giorno della seduta 
di lunedì. Avverto che sono già inscritte al-
l'ordine del giorno di lunedì le interpellanze 
degli onorevoli Lussu, al ministro dell'in-
terno, Tonello al ministro, dell'interno, Ro-
mita al ministro dell'interno e della giustizia, 
Zanzi al ministro dell'istruzione. 

F E D E R Z O N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E D E R Z O N I . Chiederei che fosse iscrit-

ta all'ordine del giorno della seduta di lu-
nedì una interpellanza mia e dell'onorevole 
Greco, sui cosidetti scandali della missione 
militare a Vienna. 

P R E S I D E N T E . Il Governo consente ? 
AMENDOLA, ministro delle colonie. Non 

so se il ministro della guerra sia disposto a 
rispondere. 

P R E S I D E N T E . In tan to la inscriveremo. 
NOVASIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NOYASIO. Chiedo che sia iscritta nel-

l'ordine del giorno della seduta di lunedì una 
mia interpellanza, segnata al n. 52 nell'or-
dine del giorno, ai ministri degli affari esteri, 
dell'interno e della guerra, sull'opera della 
« Y . M . O.A.». 

Sono d'accordo col sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. 

P R E S I D E N T E . Resta così stabilito. 
ALESSIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ALESSIO. Sarebbe possibile nella seduta 

di lunedì inserire nell'ordine del giorno, dopo 
le interpellanze, il disegno di legge per l'i-
struzione superiore, il quale si trascina da 
quattro sedute con grandi difficoltà ? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Alessio, sono 
iscritte all'ordine del giorno di lunedì sette 
interpellanze. Possiamo iscrivere anche il di-
segno di legge da lei indicato, ma certa-
mente non potrà essere discusso. 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N(f ha facoltà. 
MODIGLIANI. Propongo che si tenga 

seduta martedì mattina, e anzi, se non ci 
fossero troppe opposizioni e non fosse troppo 
gravoso.per l'Ufficio di presidenza, proporrei 
che si deliberasse di tener seduta ma t tu t ina 
tu t t i i giorni della settimana. (Commenti). 

È all'ordine del giorno delle sedute mat-
tutine, f ra gli altri, il disegno di legge sul 
Monte Pensioni p e r i maestri elementari. Bi-
sogna che questo progetto arrivi in porto, 
e non solo in questa Camera, per il 30 giu-

gno. E quasi sarei per anteporlo ài progetto 
che riguarda i professori universitari, almeno 
per mettere un freno all'incontenibile discus-
sione accademica cui tale progetto ha dato 
luogo. 

ALESSIO. Ha parlato anche lei ! 
MODIGLIANI. Un po' meno dei signori 

professori ! 
P R E S I D E N T E . Lasciamo andare. 
MODIGLIANI. I n ogni modo, se la pro-

posta di tenere seduta tu t te le matt ine della 
prossima settimana non fosse approvata, mi 
riserverei di chiedere che comunque il pro-
getto del Monte Pensioni fosse posto prima 
di quello sui professori universitari. 

P R E S I D E N T E . Io lo pregherei di for-
mulare per ora la proposta per la seduta 
mat tut ina di martedì, perchè la seduta mat-
tut ina di mercoledì è già stabilita. La Ca-
mera sa che teniamo seduta mat tu t ina t u t t e 
le settimane nei giorni di mercoledì e ve-
nerdì; quindi ora la Camerà deve stabilire 
se martedì si dovrà tenere seduta mat tu t ina . 

Giovedì poi vi sarà seduta mat tu t ina 
per discutere le riforme del regolamento. In 
tal modo per la prossima settimana l'onore-
vole Modigliani sarebbe già contentato. 

MODIGLIANI. Visto che la mia pro-
posta può dirsi già at tuata. . . la ritiro ! 

MATTEOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MATTEOTTI. Io propongo che per la 

seduta di martedì sia iscritto nell'ordine del 
giorno il disegno di legge sulle Università, 
coll'intesa che, se non sarà esaurito in quel 
giorno, nelle sedute mattut ine successive si 
metteranno prima nell'ordine del giorno al-
tri disegni di legge che devono essere neces-
sariamente"" discussi. 

P R E S I D E N T E . Dell.a seconda parte si 
potrebbe parlare in altra tornata . Per ora vi 
è la proposta dell'onorevole Modigliani che 
si tenga seduta martedì per il seguito della 
discussione sull'istruzione superiore. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Bara-
tono. Ne ha facoltà. 

BARATONO. Anche a nome di altri, io 
domanderei che martedì mat t ina si discutesse 
il disegno di legge sul Monte pensioni per i 
maestri elementari e mercoledì matt ina quello 
sull'istruzione superiore. 

P R E S I D E N T E . Si metta d'accordo col-
l'onorevole Modigliani. 

MODIGLIANI. Io non ho nulla in con-
trario. 

P R E S I D E N T E . Allora martedì mat t ina 
si discuterà il disegno di legge sul Monte 
pensioni. Anche se non se ne terminerà la 
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•discussione martedì, mercoledì mattina si ri-
prenderà la discussione del disegno di legge 
sull'istruzione superiore. Beata poi defini-
tivamente stabilito che nella tornata mat-
tu t ina di giovedì si discuteranno le mo-
difiche al regolamento, perchè è necessario 
che nella settimana quelle modifiche siano 
discusse ed approvate. 

Procediamo ora alla formazione dell'or-
dine del giorno per la seduta pomeridiana 
•di martedì 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Tofani. 
Ne ha facoltà. 

TOFANI. Pregherei di mettere all'or-
dine del giorno della seduta pomeridiana di 
-martedì lo svolgimento della proposta di 
legge relativa alla tombola nazionale per 
l'orfanotrofio per orfani di guerra dì Ascoli 
Piceno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'agricoltura. 

BER TINI, ministro d'agricoltura. Il Go-
verno non si oppone. 

P R E S I D E N T E . Resta dunque così sta-
bilito. 

Haffacoltà di parlare l'onorevole Giuriati. 
GIÍTRIATI. Pregherei che si iscrivesse 

all'ordine del giorno di martedì lo svolgi-
mento della mia proposta di legge riguar-
dante l'esposizione dei vessilli degli edifìci 
pubblici. 

BERTINI , ministro d'agricoltura. Nes-
suna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Resta così stabilito. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole mini-

stro di agricoltura. Ne ha facoltà, 
BERTINI , ministro d'agricoltura. Chie-

do che la Camera voglia consentire che la di-
scussione sulla trasformazione del latifondo 
« sulla colonizzazione interna si riprenda 
subito dopo il bilancio delle colonie. 

MODIGLIANI.' Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Ho chiesto di parlare per 

far osservare che questa proposta è legger-
mente precipitosa, perchè il bilancio delle 
colonie certamente occuperà più di una se-
duta, perchè non mi pare possibile, special-
mente dati gli avvenimenti di questi ultimi 
giorni in • Libia, che il bilancio delle colonie 
passi senza discussione; comunque poi io 
sono contrario a qualunque ipoteca sul-
l'ordine del giorno. 

Eaccio poi osservare che se si domanda 
oggi un'inversione dell'ordine del giorno 
tut t i sarebbero liberi di domandarne una 
m senso opposto successivamente. Quindi la 
•deliberazione richiesta sarebbe puramente pla-

tonica. Ci sono argomenti che interessano 
non meno della cosidetta riforma del latifon-
do. Si pensi che non si sono ancora discussi 
il bilancio del tesoro e dell'industria e com-
mercio che dovrebbero finalmente dar agio 
alla Camera di occuparsi dei problemi finan-
ziari ed economici, la cui importanza non è 
forse superata da nessun altro problema e 
che ben potrebbero dirsi di spaventosa ur-
genza, se sono vere alcune notizie che corrono. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

BERTINI , ministro d'agricoltura. Se si 
t ra t ta di non insistere oggi nel domandare 
l'iscrizione del latifondo subito dopo esau-
rita la discussione del bilancio delle colonie, 
nessuna difficoltà; ma io insisto e insisterò 
perchè subito dopo il bilancio delle colonie 
si riprenda la discussione del disegno di legge 
sul latifondo. 

CAPPA PAOLO. Benissimo, è un impe-
gno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ella 
non insiste oggi nella sua proposta, ma si 
riserva di formularla quando sarà per fi-
nire la discussione sul bilancio delle colonie. 

BERTINI , ministro d'agricoltura. Per-
fettamente. 

Presentazione di disegni di legge. » 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per la marina. 

DE VITO, ministro della marina. Mi 
onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

Lavori d'interesse della marina mi-
litare; (1665) 

Conversione in legge del Regio decreto 
29 gennaio 1922, n. 161, relativo alla cessa-
zione delle limitazioni agli stipendi degli 
ufficiai, della Regia marina. ((1666) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della marina della presentazione di 
questi disegni di legge. 

Saranno inviati alla Commissione com-
petente. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

CAPPELLERI , segretario, legge: 

«I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere gl'intendimenti 
ed i provvedimenti del Governo pei fatti occor-
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si la s,era del 14 giugno 1922 a Corniglia-no Li-
gure e nel giorno successivo a Sesti Ponente che 
costituiscono episodii d'un predisposto sistema 
inteso, fra altro, a turbare il regolare funzio-
namento di quella amministrazione comunale. 

« Rossi Francesco, Baratono, Binotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere quanto ci sia 
di vero sulla notizia pubblicata da diversi gior-
nali della grave punizione che sarebbe stata 
inflitta ad un valoroso ufficiale del Reggimento 
cavallerìa Piemonte Reale, il tenente Mario Al-
locatelli, per avere adoperato una frase comu-
nissima nel frasario della caserma: «come sol-
dati del Papa ». 

« Di Giovanni Eduardo ». 

« Il sottosaritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, intorno a re-
centi provvedimenti di trasferimento che as-
sumono carattere politico a danno di impiegati 
aderenti all'organizzazione di classe con spe-
ciale riferimento al caso dell'ufficiale telegra-
fico di Napoli Pompeo Finelli, trasferito a Sa-
vona. 

« Bovio ». 
» 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sulla situazione esistente a 
Torre Annunziata e sugli incidenti e violenze 
che tuttodì si verificano verso le organizzazioni 
proletarie e l'amministrazione socialista. 

«Bovio, Lucci». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica (Sottosegretaria-
to per le antichità e le belle arti) e il ministro 
del tesoro, sul vandalismo consumato nel giar-
dino Hasfler a Napoli. 

« Bovio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, su tutta ]a politica 
del comune di Napoli relativa all'Azienda tram-
viaria e segnatamente sullo stanziamento di 
24 milioni, quando contemporaneamente sem-
bra disposto a concedere il detto servizio alla 
speculazione privata. 

«Bovio». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, sui motivi che giustificano 
il mantenimento di un diritto fisso di lire 5 "per 
tonnellata che le ferrovie dello Stato e le pri-

vate esigono sui trasporti di combustibili na-
zionali, diritto che colpisce troppo fortemente 
la legna da ardere sulle piccole distanze. 

« Baranzini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, e della giustizia e degli af-
fari di culto, sull'assassinio di Sebastiano Bonfi-
glio sindaco socialista del comune di Honte San 
Giuliano in provincia di Trapani. 

« Costa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sortì 
della ferrovia Gozzano-Alzo. 

« Beltrami ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere se gli risulti essere con-
forme a verità la notizia, pubblicata dai gior-
nali, secondo la quale il giorno 15 giugno 1922 
gli agenti della forza pubblica avrebbero ordi-
nato l'allontanamento della bandiera nazionale 
dal corteo funebre che attraversava il quartiere 
di San Lorenzo in Roma, accompagnando la sal-
ma di un eroico caduto in guerra; e per sapere 
se creda ammissibile cotesto asserito riconosci-
mento, per parte dei detti agenti, della extra-
territorialità di un quartiere della capitale. 

« Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e commercio, intorno alle 
"risultanze dell'inchiesta sulla gestione dell'Isti-
tuto delle case popolari di Roma. 

« Federzoni ». 

« I sottoscritti chiedono, d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere quali 
comunicazioni egli creda di poter fare sui gravi 
incidenti avvenuti a Durazzo e sull'azione del 
Governo italiano in Albania. 

«Federzoni, Lanza di Trahia». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sulle responsabilità dell'evasione del 
detenuto Armando Silva dal carcere di Regina 
Coeli. 

« Federzoni. Dudan ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda necessario richiamare l'impresa Scinto-
ne, assuntrice dei lavori del Pontile Sant'An-
tonio in Siracusa, ad una più sollecita esecu-
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zione dei lavori stessi, anche nel fine di assor-
bire parzialmente la mano d'opera disoccupata, 
che abbonda nel mercato del lavoro di Siracusa 
in maniera preoccupante. 

« Di Giovanni Eduardo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per conoscere le ragioni per 
le quali non comunica alla Prefettura di Cata-
nia i risultati dell'inchiesta fat ta su istanza 
della medesima, sulla vendita del bosco del co-
mune di Linguaglossa, impedendo in tal modo 
che quell'amministrazione comunale possa prov-
vedere alla tutela dei propri interessi lesi, pro-
babilmente, dall'opera della passata amministra-
zione. 

« Colonna di Cesarò ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del tesoro, e della ricostituzione delle 
terre liberate, sui provvedimenti che vorranno 
prendere perchè sia finalmente pagato il dovuto 
risarcimento di danni di guerra, chiesto dal si-
gnor Roberto Serpi, dei Reali carabinieri, fin 
dal 25 settembre 1919, liquidato in lire 3,300 il 
18 novemebre 1920, con verbale omologato il 7 
febbraio 1921; ma che la competente Intenden-
za di finanza di Treviso non si cura di pagare, 
malgrado le assicurazioni formali date dal mi-
nistro del tesoro all'interrogante. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cao ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere: 

1°) se si renda conto dei disastrosi effetti 
che sul rifornimento in derrate dei grandi cen-
tri dell'Italia settentrionale e sul costo della 
vita ha il ritardo a provvedere a più rapidi 
trasporti di verdure e di f rut ta dal Mezzo-
giorno; 

2°) se non ritenga opportuno provvedere 
immediatamente alle deficienze di tali trasporti 
per Torino senza ¿attendere il prossimo inverno, 
quando la necessità non esisterà più; 

3°) se infine intenda fare in modo che le 
ferrovie rispondano alle più elementari loro 
funzioni di avvicinare i mercati di consumo 
a quelli di produzione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Olivetti ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere come 
viene tutelata la liquidazione dei crediti dei 
'cittadini * italiani verso i debitori ungheresi. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Philipson ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistra degli affari esteri, per sapere come in-
tenda rispondere al memoriale presentato nel 
maggio 1922 e firmato da alcune migliaia di no-
stri connazionali residenti in Svizzera, memo-
riale chiedente radicali modificazioni alle at-
tuali disposizioni sui passaporti. (L'interrogan-
te chiede la risposta scritta). 

« D'Aragona ». ' 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina, per conoscere i motivi per 
i quali, pur essendo stati congedati i militari di 
marina della classe 1900, sono stati invece trat-
tenuti (tranne qualche eccezione) quelli che, 
nel momento (1918) della chiamata, per trovarsi 
imbarcati su naviglio mercantile, furono d'au-
torità dispensati perchè ritenuti necessari a 
quei servizi, segnatamente i radiotelegrafisti, 
e se non.intenda di provvedere all'immediato 
loro congedamento, come giustizia richiede. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Florian ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere per 
quali gravi motivi il Ministero, in contrasto dei 
legittimi bisogni culturali della provincia di Co-
senza, s'ostina a rifiutare, la istituzione delle 
poche scuole deliberate fin dal 1920 da quell'uf-
ficio scolastico, sulle duemila concesse dal Mini-
stero, ad onta che la necessità e l'utilità dell'i-
stituzione sia stata dimostrata dalla relazione 
dell'officio scolastico ed ancor meglio da due 
anni di esperimento. 

« Con particolare riferimento alle scuole isti-
tuite in Caloporrati, contrada Vigna, frequen-
tata da numerosi fanciulli; in Cetraro; a quella 
in Cassano frequentata, da 70 alunni ed all'al-
tra in Cariati che risponde, come le altre, a 
stretta necessità. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sensi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere quali 
provvedimenti, s'intenda prendere per assicu-
rare nella scuola normale e del liceo di Aosta 
il rispetto più elementare da parte di due in-
segnanti alle regole della didattica e della mo-
rale. (L'interrogante chiede la, risposta scritta). 

« Fino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
della ricostituzione delle terre liberate, per sa-
pere se non intendano di procedere all'abolizione 
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dell'articolo 17 del decreto luogotenenziale 1° 
febbraio 1918, n. 102, il quale non ha più ra-
gione di sussistere. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Florian ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia ve-
ro che di questi giorni venne improvvisamente 
tolta la concessione di servizio automobilistico 
sul viale Milano-Monza alla ditta Nervi di Mon-
za, che lo eserciva da oltre due anni. Se sia 
vero che la concessione fu passata alla Stel, 
che non lo eserciterebbe però direttamente. Se 
trova giusto che dei trasporti Milano-Monza si 
faccia un monopolio a favore di una Società che 
ha sempre sollevato le ire del pubblico, le pro-
teste delle amministrazioni locali e dell'ammi-
nistrazione provinciale di Milano per il pessimo 
sistema di servizio. 

« Quali sieno state le ragioni che hanno con-
sigliato il Governo al provvedimento di cambio 
di concessione. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Riboldi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se gli 
consti che, prima del febbraio 1922, furono a-
sportati con criteri vandalici i mobili ed i qua-
dri della Villa Reale, di Monza e furono perfino 
strappate le ricche tappezzerie delle sale, che 
furono lasciate in umilianti condizioni di spo-
glio. Se non creda necessario ricercare le respon-
sabilità di un simile fatto, che dovrebbe com-
muovere il senso estetico del Consiglio superiore 
delle belle arti, almeno quanto si è commosso in 
questi giorni per sedici carpini del viale Mira-
bellino-Mirabello nel Parco di Monza, quanti 
cioè se ne dovrebbero smuovere per l'ippodro-
mo, che oscuri interessi privati tentano di im-
pedire venga aperto in una zona completamente 
libera, che non ne verrebbe affatto danneggiata. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Riboldi ». 

• «Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
siano i provvedimenti che intenda adottare per 
sistemare il servizio piroscafi sul Lago di Gar-
da, sia per quello che riguarda, il materiale na-
tante, sia per quanto ha tratto alle riforme 
delle tariffe (specialmente quelle delle merci,-
che sono irrisorie), sia per tutte le questioni 
riguardanti il personale per ciò che riguarda 
indennità speciali, vestiario, ecc., sia infine per 

il passaggio definitivo del servizio, anzi per la 
restituzione al suo proprietario, lo Stato. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Tiraboschi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere se non ri-
tiene di dovere eliminare le sperequazioni tra. 
gli ufficiali in servizio attivo permanente e quelli 
delle categorie in congedo, in armonia a quanto-
fu manifestato alla, Camera allorché cominciò, 
a discutersi la legge 3 aprile 19,22, n,. 418, che: 
apporta miglioramenti economici a favore degli 
ufficiali del Regio esercito, considerando che 
dalla Commissione di finanza fu accettato un'e-
mendamento all'articolo 1 della presente legge, 
mercè il quale non si fa distinzione: per gli uf-
ficiali in congedo, e per conoscere se non creda, 
di ovviare al contenuto dell'articolo 4 della stessa 
legge che esclude dal godimento della indennità 
supplementare per carico di famiglia gli uffi-
ciali delle categorie in congedo, col presentare, 
un apposito provvedimento legislativo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Toscano». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
creda, in seguito alla viva agitazione manife-
statasi nei comuni di San Michele di Ganzeria 
e di San Cono, di sospendere i lavori del secondo-
tronco della ferrovia Caltagi rone-Piazz a Arme-
rina, e d'inviare un funzionario a esaminare i 
desiderati di quelle popolazioni e la possibilità, 
di accoglierli. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi-
stenza militare e le pensioni di guerra), su i 
provvedimenti che intenda prendere nei ri-
guardi della Delegazione del tesoro di Cagliari 
per la resistenza passiva che essa oppone con 
ingiustificati inciampi burocratici ed intermi-
nabili lentezze : 

1°) al pagamento della pensione dovuta a 
Usala Giovanni di Giuseppe da Escalaplanu 
(Cagliari), portatore del libretto 897628, e per 
lui, interdetto, alla moglie Lai Elvira, che da 
tempo ha ottenuto e documentato lo stato d'in-
terdizione del marito; • 

2°) al pagamento della pensione dovuta a 
Cannas Efisio, ricoverato come paralitico all'o-
spedale degli invalidi di guerra di Moncalieri, e, 
per lui, alla moglie Decàs Giuseppina, che ha 
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fatto pervenire or è più di un anno alla Tesore-
ria di Cagliari il libretto, la procura e i certi-
ficati di vita; e basisce nella miseria, con, quattro 
teneri figliuoli, a Strasburgo, essendole stato 
soppresso il soccorso mensile che ella prima ri-
ceveva dal Console di Chambéry. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Cao ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere per quali ragioni dapprima il giu-
dice istruttore presso la Procura di Piacenza 
non abbia mandato se non dopo varie richieste 
del giudice istruttore di Bologna, ed in seguito 
all'intervento di un deputato al Parlamento, un 
documento che doveva servire a provare o me-
no la colpabilità di certo Bozza Giuseppe di 
Achille imputato del reato di cui all'articolo 253 
del Codice penale; e per sapere inoltre perchè, 
dato che il documento è da oltre un mese in 
possesso dell'autorità giudiziaria di Bologna, la 
perizia calligrafica non sia stata ancora com-
piuta, impedendo così la chiusura dell'istrutto-
ria che si protrae da oltre sei mesi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Marabini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
del tesoro, per conoscere se e quando intendano 
eliminare la gravissima disparità di tratta-
mento tra gli impiegati ex-combattenti postele-
grafonici. e ferroviari e gli altri impiegati sta-
tali ex-combattenti; inquantochè pei primi il 
tempo trascorso in servizio militare ed assimi-
lato in tempo di guerra — con decreto-legge 
8 giugno 1920 — fu raddoppiato agli effetti 
della complessiva anzianità di servizio, mentre 
uguale trattamento non è stato usato ai se-
condi. (L'interrogante chiede la risposta 
scrìtta). 

« Pancamo ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell' interno, sulle miserande condizioni 
della assistenza ospedaliera in Italia e special-
mente a Napoli. 

« Capasso ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'interno, sulle deplorevoli condizioni 
degli ospedali napoletani raggruppati e sui 
mezzi da usare per migliorarle. 

« Cucca ». 
«Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-

nistro dei lavori pubblici, sulle direttive del Go-
verno in materia di concessione di servizio au-
tomobilistico e se non creda di concedere spe-
cialmente sulle arterie di grande comunicazione 
la completa libertà di servizio automobilistico 
in armonia all'esigenze dell'odierno traffico. 

« Baranzini ». 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi-

nistri del tesoro e dei lavori pubblici, per sa-
pere quando intendano dare esito alle nume-
rose domande di concessione di servizi auto-
jnobilistici specialmente la dove devesi miglio-
rare il servizio» postale e quindi è anche giusti-
ficato il sussidio statale. 

« Baranzini ». 
PRESIDENTE. Le interrogazionif testé 

lette saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri interessati quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno inscritte 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri com-
petenti non vi si oppongano^ nel termine re-
golamentare. 

La seduta termina alle|19,5. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 
Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento d'interpellanze. 

Il Capo dell'Ufficio eli Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI. 
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